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Presentazione della Relazione 
 
La presente relazione è predisposta ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e secondo le linee guida di cui alla delibera n. 5/2012 
dell’Autorità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni, al fine di rappresentare in modo chiaro e immediato la performance attesa ed 
effettivamente realizzata. 
 
Il documento evidenzia a consuntivo, con riferimento all’anno 2016, l’effettivo conseguimento dei 
risultati organizzativi e individuali dell’Agenzia, rispetto agli obiettivi programmati nel Piano della 
performance 2016-2018, con la rilevazione degli eventuali scostamenti rispetto ai target attesi. 
 
Il Piano della performance 2016-2018 è stato adottato con decreto del Direttore n. 12 del 29 
gennaio 2016 e allo stesso si rinvia per le informazioni sull’attività dell’Agenzia e di contesto. 
 
Il Piano e la Relazione sono resi conoscibili e scaricabili on-line sul sito web istituzionale 
dell’Agenzia (www.avepa.it), come previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 
 

IL DIRETTORE DELL’AVEPA 
Fabrizio Stella 
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1. CONTENUTI 
In attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, il decreto legislativo 
n. 150 del 2009 prevede, all’articolo 10, comma 1, lettera b), la predisposizione di un documento, 
da adottare entro il 30 giugno, denominato «Relazione sulla performance» che evidenzia, a 
consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti 
rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti 
e il bilancio di genere realizzato. 
 

2. LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 
L’AVEPA ha provveduto ad adottare con apposito provvedimento, decreto del Direttore n. 53 del 
25 marzo 2011, il Sistema di misurazione e valutazione della performance, che deve individuare: 

a) le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di misurazione e 
valutazione della performance; 

b) le procedure di conciliazione relative all’applicazione del sistema di misurazione e 
valutazione della performance; 

c) le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo esistenti; 
d) le modalità di raccordo e integrazione con i documenti di programmazione finanziaria e di 

bilancio. 
 
La funzione di misurazione e valutazione delle performance è svolta: 

• dall’Organismo indipendente di valutazione della performance, nominato 
dall’amministrazione; 

• dal Direttore dell’Agenzia. 
 

2.1 L’Organismo indipendente di valutazione 
All’Organismo indipendente di Valutazione della performance (di seguito OIV) compete la 
misurazione e valutazione della performance di ciascuna struttura amministrativa nel suo 
complesso, nonché la proposta di valutazione annuale dei dirigenti di vertice. 
Con decreto del Direttore n. 61 del 20 aprile 2012 è stato approvato il disciplinare relativo 
all’istituzione e funzionamento dell’OIV. 
Il primo OIV è stato nominato con decreto del Direttore n. 22 del 16 febbraio 2011, ed ha svolto le 
proprie funzioni fino alla conclusione del ciclo annuale per la performance relativo al 2011. 
Successivamente, con decreto del Direttore n. 98 del 26 giugno 2012, si è provveduto alla nomina 
di un nuovo OIV, composto sempre da tre membri esterni, il cui incarico ha ricoperto l’intero ciclo 
della performance relativa agli anni 2012-2014. Il decreto del Direttore n. 48 del 16 aprile 2015 ha 
poi provveduto a rinnovare l’OIV sostituendone un componente. 
L’OIV è stato costituito e rinnovato secondo una forma collegiale: i membri sono stati individuati tra 
persone esterne all’Agenzia, dotate di elevata professionalità ed esperienza maturata nel campo 
del management, della valutazione della performance e della valutazione del personale delle 
amministrazioni pubbliche. 
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2.2 Il ciclo di gestione della performance 
L’AVEPA sviluppa, in coerenza con la programmazione finanziaria e del bilancio, il ciclo di 
gestione della performance, che  si articola nelle seguenti fasi: 
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori che trovano realizzazione nel Piano della performance. Il 
Piano della performance 2016, cui fa riferimento la corrente Relazione della performance, è 
stato approvato con decreto del Direttore n. 12 del 29 gennaio 2016; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse: 

• gli obiettivi vengono declinati e assegnati a tutte le Strutture attraverso una fase di 
concertazione ed approfondimento con tutti i dirigenti/responsabili; 

• gli obiettivi sono declinati in indicatori necessari per misurare la performance 
dell’amministrazione e la performance individuale, comprese le tempistiche di 
raggiungimento; 

c) monitoraggio in corso di esercizio ed attivazione di eventuali interventi correttivi; 
l’Organismo indipendente di valutazione monitora il funzionamento complessivo del sistema 
della valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni e garantisce la 
correttezza dei sistemi di misurazione e di valutazione. L’OIV, relativamente al 
monitoraggio delle attività 2016, ha effettuato delle verifiche periodiche con cadenza 
semestrale; 

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale. In corso d’anno, 
in occasione delle periodiche riunioni di monitoraggio, vengono effettuate le verifiche sul 
raggiungimento e sulle eventuali criticità insorte; se necessario gli obiettivi possono essere 
ricalibrati, in accordo con la Direzione, tenendo conto dei tempi e delle circostanze; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito, definiti attraverso 
fasce di punteggio delineate da specifici accordi sindacali; 

f) la rendicontazione dei risultati che si esplicita nella Relazione della performance, la quale 
viene inviata ai competenti organi esterni e pubblicata nel sito web istituzionale dell’AVEPA. 

 

2.3 Fasi, soggetti, tempi e responsabilità 
In coerenza con le linee guida fissate dalla Direzione, i dirigenti hanno effettuato il monitoraggio 
degli obiettivi conferiti, comunicando entro 15 giorni il raggiungimento dell’obiettivo. 
In una fase intermedia a metà anno ed a chiusura dell’esercizio, entro il 20 gennaio 2017, i 
dirigenti hanno predisposto una relazione sull’attività svolta nel corso dell’anno, tesa ad illustrare, 
in particolare, le motivazioni del mancato o parziale conseguimento degli obiettivi assegnati. 
Il monitoraggio effettuato dall’Area audit e controllo strategico ha rilevato, in corso d’anno, la 
percentuale di avanzamento degli obiettivi, identificando gli eventuali scostamenti rispetto ai 
risultati attesi. 
In occasione del monitoraggio intermedio, l’OIV ha effettuato le verifiche sul grado di 
raggiungimento degli obiettivi e sulle eventuali criticità insorte; ove necessario gli obiettivi e/o gli 
indicatori sono stati ricalibrati. 
Il monitoraggio finale ha comportato la relativa misurazione e valutazione della performance 
organizzativa ed individuale, verificata dall’OIV e rendicontata alla Direzione. 
La redazione della presente relazione è stata curata dall’Area audit e controllo strategico. 
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3. L’AVEPA 
L’Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), è un ente strumentale della Regione del 
Veneto, di diritto pubblico non economico, istituita con la legge regionale n. 31 del 2001 con 
funzioni di organismo pagatore per la Regione del Veneto di aiuti, contributi e premi comunitari 
previsti dalla normativa dell’Unione Europea e finanziati, in tutto o in parte da fondi comunitari. 
Essa è sottoposta alla vigilanza del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 
In sede di istituzione, la Regione del Veneto ha ritenuto di affidare all’AVEPA in prospettiva, la 
gestione di ogni altro aiuto in materia di agricoltura e sviluppo rurale e lo svolgimento di compiti 
inerenti il monitoraggio di flussi finanziari relativi ai fondi strutturali dell’Unione Europea. Attraverso 
la stipula di apposite convenzioni, la Giunta regionale ha successivamente ampliato le funzioni 
affidate all’AVEPA, raggiungendo queste una quota significativa delle attività esercitate oggi 
dall’Agenzia. Da considerare infine che l’art. 2, comma 3, della legge regionale 9 novembre 2001, 
n. 31, come modificata dall’art. 7 della legge regionale 27 aprile 2015, n. 6, prevede che la Giunta 
regionale possa affidare all’Agenzia, mediante apposite convenzioni, specifiche competenze 
ulteriori rispetto a quelle agricole. 
Dal 1° aprile 2011 l’AVEPA ha realizzato lo Sportello unico agricolo nelle sette province del Veneto 
come articolazione territoriale dell’Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura, secondo quanto 
previsto dal Piano industriale per l’inserimento del personale regionale e per la definizione dei 
servizi territoriali di cui alla DGR 3549/2010. Con l’attivazione dello Sportello unico agricolo, 
l’AVEPA, oltre alle attività già espletate in precedenza in qualità di organismo pagatore o su delega 
della Regione del Veneto, ha preso in carico le funzioni svolte in precedenza dai SIRA. Tra le 
principali attività si menzionano le autorizzazioni all’uso dei prodotti fitosanitari e la gestione delle 
domande relative alla l.r. 11/2004 e per la qualifica di Imprenditore agricolo professionale (IAP). 
 

3.1 Il contesto esterno di riferimento 
Per l’Agenzia il 2016 è stato un anno di conferme e novità; il progetto, avviato già alla fine del 
2013, che intende portare un rinnovamento dell’immagine dell’Agenzia, non solo nell’apparenza 
ma soprattutto nella sostanza, si è mosso lungo due direttrici: semplificazione e innovazione. 
Semplificare, cioè rendere rapide e snelle le attività complesse, e innovare, cioè rendere disponibili 
servizi e informazioni online, accessibili in tempo reale da qualsiasi dispositivo. Questi obiettivi 
hanno uno scopo comune: ridurre il tempo che gli agricoltori devono dedicare alla burocrazia per 
poterlo destinare al lavoro in azienda. 
Considerato il perdurare della prolungata fase di criticità che negli ultimi anni ha interessato tutti i 
settori dell’economia, e quindi anche molte imprese agricole venete, il ruolo dell’AVEPA, in termini 
di supporto e di servizi erogati al mondo rurale, diventa ogni giorno più strategico. 
La consapevolezza di operare in un contesto caratterizzato da queste complessità e di 
rappresentare uno snodo fondamentale del sistema, in grado di qualificarne il funzionamento, ha 
quindi guidato la pianificazione strategica dell’Agenzia 
Nell’anno l’AVEPA ha ricevuto 75.600 Domande uniche e 14.400 domande per le misure a 
superficie del PSR. 
Relativamente al Programma di sviluppo rurale - Gestione domande di aiuto su bandi regionali - 
nuove graduatorie, 3.635 sono state le domande protocollate e 1.732 le domande finanziate. 
Per l’esercizio FEAGA sono stati effettuati pagamenti per un importo netto pari a 426 milioni di 
euro (dal 16 ottobre 2015, data di inizio dell’esercizio finanziario, al 15 ottobre 2016), e 501 milioni 
di euro nell’anno solare 2016. L’esercizio FEASR, relativamente alla programmazione 2014-2020 
ha contribuito per 102 milioni di euro nell’esercizio finanziario (ottobre 2015 - ottobre 2016) e per 
122 milioni di euro nell’anno solare 2016 relativi. 
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Relativamente al Settore produzioni agricole, sono state svolte attività di monitoraggio del 
pagamento delle domande della campagna 2015/2016: 1.362 domande, per un totale di 
14.167.313,33 euro, con l’utilizzo dei fondi stanziati per il Piano Nazionale di sostegno 2016; 602 
domande, per un totale di 8.513.762,65 euro, con l’utilizzo dei fondi stanziati per il Piano nazionale 
di sostegno 2017. L’aiuto relativo alle superfici eccedenti i 3 ettari non è stato pagato per carenza 
di fondi; sono state presentate le domande della campagna 2016/2017 con predisposizione 
dell’analisi dei rischi per la selezione del campione per i controllo in loco ex ante; vi è stata inoltre 
la presentazione delle domande di Collaudo delle campagne pregresse: 204 domande protocollate 
per la campagna 2014/2015, 980 domande protocollate per la campagna 2013/2014, 56 domande 
protocollate per la campagna 2012/2013, 2 domande protocollate per la campagna 2011/2012 e 
predisposizione delle procedure informatiche per la presentazione del Collaudo (nel nuovo 
applicativo Application) per la campagna 2014/2015. È stata approvata la graduatoria regionale 
per 576 domande ed un importo ammesso alla finanziabilità di 7.054.877,72 euro e sono state 
predisposte le procedure informatiche per la presentazione della Richiesta di Pagamento e relativa 
polizza fideiussoria. È stata inoltre svolta un’attività di coordinamento degli Sportelli unici Agricoli 
per l’attività di autorizzazione allo svincolo delle polizze fideiussorie per campagne pregresse: 463 
polizze svincolate per la campagna 2013/2014, 86 polizze svincolate per la campagna 2012/2013, 
6 polizze svincolate per la campagna 2011/2012. 
Quanto alle Dichiarazioni di raccolta uva, dal 15 settembre vi è stata la raccolta dei moduli 
informatici per il caricamento dei dati delle dichiarazioni da parte dei soggetti obbligati; nel corso 
del secondo semestre 2016 sono state gestite 9.620 dichiarazioni definitive e 585 rettifiche di 
dichiarazione definitiva per la vendemmia 2016. È stato effettuato il monitoraggio dei dati inseriti 
nello schedario per 3.060 aziende e gestite 677 domande di aggiornamento schedario presentate 
dalle aziende in seguito ai controlli in campo. 
È stata effettuata la gestione e la tracciatura, per la Vendemmia 2016, della quantità di prodotto 
uva soggetto a riserva relativamente alla DOC Prosecco, DOCG Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco e DOCG Asolo Prosecco nonché delle riduzioni di resa per l’Amarone, il Recioto della 
Valpolicella, Soave e il Bardolino. Per la DOCG Conegliano Valdobbiadene Prosecco è stato 
gestito anche il blocco delle superfici alla rivendicazione. 
L’ Assicurazione sul raccolto (Uva da vino) ha visto la liquidazione di 3.810 domande di aiuto per 
l’assicurazione vite 2016, per un totale di 5.744 certificati assicurativi e per un importo pari a 
9.524.902,08 euro (fondo FEAGA). 
È stato gestito il blocco del potenziale della DOC Prosecco: per i bandi di cui alla DGR 516/2015 
(gestiti circa 1.835 ettari) ed alla DGR 990/2016 con la predisposizione delle procedure 
informatiche e amministrative per la presentazione e l’istruttoria delle domande per entrambi i 
bandi. Infine vi è stata l’assegnazione di 2.444 ettari su un totale di 3.498,86 ettari richiesti per un 
corrispettivo di 3391 domande gestite. 
In merito ai Programmi operativi del settore ortofrutticolo e misure straordinarie di sostegno al 
settore ortofrutticolo, nel secondo semestre sono state approvate 16 domande, per un aiuto 
complessivo di 11.819.318,62 euro e per l’istruttoria, il controllo e l’approvazione delle domande di 
pagamento presentate dalle organizzazioni di produttori ortofrutticoli, nel semestre sono state 
liquidate 4 domande, per un aiuto complessivo di 948.477,02 euro. 
Considerate le politiche di indirizzo strategico già espresse dall’Agenzia nel Piano performance ed 
in particolare: 

• omogeneizzare i comportamenti e le prestazioni da parte delle strutture territoriali; 

• dare valore alle imprese attraverso azioni di informazione e trasparenza sull’accesso agli 
aiuti erogati dall’AVEPA e agli altri servizi gestiti (materie delegate da Regione del Veneto); 
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• incrementare l’efficienza interna tramite l’adozione di strumenti e procedure IT in sede di 
controllo presso le aziende, la razionalizzazione dei processi e il decentramento operativo 
territoriale di alcuni di questi, 

• con decreto del Direttore n. 9 del 29 gennaio 2016, che modifica il Regolamento di 
organizzazione e del personale dell’AVEPA, si è provveduto ad adeguare la struttura 
organizzativa dell’AVEPA prevedendo alcune modifiche, al fine di disporre di 
un’organizzazione maggiormente funzionale alla realizzazione delle linee strategiche 
dell’Agenzia. 

 
Le principali novità introdotte già a partire da inizio anno, in questa logica generale di sviluppo 
strategico, sono state: 

• ferme restando le due sedi territoriali provinciali, è stata costituita la nuova struttura 
dirigenziale dello Sportello interprovinciale di Verona e Vicenza, che assorbe le 
competenze dei due Sportelli unici agricoli. La microstruttura è rimasta invariata e le 
posizioni organizzative sono state rinominate rispetto al territorio provinciale di riferimento; 

• è stata istituita l’Area integrazione territoriale e supporto alla Direzione, al cui interno viene 
collocato lo Sportello interprovinciale di cui sopra; 

• l’ Area pagamenti e recuperi è stata soppressa e le relative competenze e risorse sono 
trasferite all’Area amministrazione e contabilità che risulta così riorganizzata: 
- Settore funzionamento, al cui interno vengono collocate le posizioni organizzative: 

“Bilancio di funzionamento e ragioneria”, “Gestione sedi, manutenzioni e acquisti”, 
“Gestione gare, contratti e convenzioni” e relative funzioni; 

- Settore esecuzione pagamenti e incassi, e sanzioni, al cui interno vengono collocate le 
posizioni organizzative: “Esecuzione pagamenti e incassi”, “Sanzioni e sospensioni” e 
relative funzioni; 

- Settore sviluppo risorse umane, contabilizzazione e irregolarità OP, al cui interno 
vengono collocate le posizioni organizzative: “Gestione risorse umane”, “Gestione 
formazione”, “Contabilizzazione e rendicontazione”, “Irregolarità e recupero crediti” e 
relative funzioni. Al fine di dare pieno adempimento agli obblighi di separatezza dei ruoli 
imposti agli organismi pagatori il settore incaricato dell’esecuzione pagamenti e il 
settore incaricato della contabilizzazione/rendicontazione OP e della tenuta del registro 
debitori mantengono piena autonomia nello svolgimento delle attività di competenza e 
operano in modo indipendente tra loro; 

• è stata definita una struttura di progetto per l’innovazione territoriale. 
 
La struttura organizzativa dell’Agenzia è pertanto articolata in: 

• Aree funzionali, equiparate alle Sezioni regionali di cui all’articolo 13 della legge regionale 
31 dicembre 2012, n. 54, poste funzionalmente alle dirette dipendenze del Direttore; 

• Settori: intesi quali strutture organizzative direzionali di base cui è preposto un Dirigente; 

• Strutture temporanee e di progetto: unità organizzative di durata limitata o per la 
realizzazione di progetti. 

 
Con decreto del Direttore n. 11 del 29 gennaio 2016, infine, sono stati conferiti i nuovi incarichi 
dirigenziali. 
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Le azioni dell’Agenzia che hanno caratterizzato l’anno 2016 sono riferibili ai seguenti ambiti 
operativi, integrati con gli indirizzi strategici della Direzione: 

• consolidare l’elevata efficienza dell’Agenzia, pur a fronte di un quadro generale molto 
incerto, stante l’avvio della nuova programmazione; 

• dare riscontro alle istanze di maggior informazione sulle opportunità offerte dalla politica 
agricola che le aziende agricole, grazie alle iniziative sulla customer satisfaction, hanno 
espresso nel corso del 2015; 

• contribuire a rendere le attività di servizio dell’Agenzia più veloci e più vicine agli utenti, per 
garantire una politica di servizio coerente con le esigenze di competitività del mondo rurale 
veneto nell’ambito dell’economia nazionale; 

• migliorare l’efficienza interna, con evidenti riflessi positivi sull’utenza, tramite l’adozione di 
strumenti e procedure IT in sede di controllo presso le aziende; 

• promuovere e sostenere i processi di omogeneizzazione dei comportamenti tra le diverse 
strutture orientandoli alle logiche del lean management; 

• rafforzare il processo di decentramento dei processi gestionali verso gli Sportelli unici 
agricoli, rendendo più marcata, funzionale ed efficiente la funzione di coordinamento della 
Sede centrale rispetto a tutti i procedimenti; 

• rafforzare, in linea con il dettato normativo comunitario, il sistema di controllo ai fini della 
rilevazione di situazioni di potenziale frode e corruzione. 

 

3.2 L’amministrazione 
 

Strutture Valori al 31.12.2015 Valori al 31.12.2016 

Sedi sul territorio 

1 sede centrale 1 sede centrale 

7 sportelli unici agricoli 7 sportelli unici agricoli 

1 recapiti zonali 1 recapito zonale 

1 ufficio agricolo zonale 1 ufficio agricolo zonale 

1 archivio di deposito 1 archivio di deposito 

Organismi delegati CAA 9 9 

   

Attività Valori 01.01.2015 - 31.12.2015 Valori 01.01.2016 - 31.12.2016 

Pagamenti FEAGA (importi lordi)* 292,37 milioni di euro 519,99 milioni di euro 

Pagamenti FEASR (importi lordi) 222,79 milioni di euro 122,26 milioni di euro 

Pagamenti Aiuti di stato (importi lordi) 1,53 milioni di euro 18,46 milioni di euro 

Fascicoli aziendali aggiornati 134.724 129.356 

Fideiussioni in gestione 5.274 5.768 

* comprende saldo DU 2015 ed anticipo DU 2016 
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Organigramma dell’AVEPA al 31.12.2016 
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CATEGORIE
TUTTO IL 

PERSONALE DI 
AVEPA

PERSONALE  A 
TEMPO 

INDETERMINAT
O 

PERSONALE  A 
TEMPO 

DETERMINATO

PERSONALE IN 
ASPETTATIVA

PERSONALE IN 
DISTACCO IN 

USCITA 

PERSONALE IN 
COMANDO IN 

USCITA

PERSONALE IN 
DISTACCO IN 

ENTRATA

PERSONALE IN 
COMANDO IN 

ENTRATA

A 0 0 0 0 0 0 0 0
B 19 19 0 0 0 0 0 0

B3 15 14 0 0 0 1 0 0
C 140 139 0 0 1 0 0 0
D 212 207 0 1 3 1 2 1
D3 29 27 2 0 0 0 0 0

DIRIGENTI 16 13 0 2 0 1 0 0
DIRETTORE 1 0 1 0 0 0 0 0

TOTALE 432 419 3 3 4 3 2 1

4. RISORSE 

4.1 Risorse umane 
Il personale al 31 dicembre 2016 

 

 
 

 
L’AVEPA nell’ultimo quinquennio ha mantenuto i livelli del personale pur provvedendo alla 
stabilizzazione del personale a tempo determinato e all’internalizzazione di diverse attività con 
riduzione dei costi dei servizi connessi e aumento dei livelli di produttività del personale. 
L’Agenzia ha realizzato inoltre una consistente riduzione del personale dirigente. Il rapporto 
dipendenti/dirigenti al 31 dicembre 2016 è di 33. 
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Costi OPR - Evoluzione personale dirigente e rapporto dipendenti/dirigenti 

 

 
(1) escluso il Direttore 

 

Periodo Dirigenti(1) Dipendenti(2) Rapporto 
Dipendenti/Dirigenti

Totale Personale in servizio

01/01/07 22 351 16 373
01/01/08 22 375 17 397
01/01/09 20 371 19 391
01/01/10 13 367 28 380
01/01/11 14 355 25 369
01/01/12 17 444 26 461
01/01/13 16 440 28 456
01/01/14 15 433 29 448
01/01/15 14 428 31 442
01/01/16 14 416 30 430
01/01/17 13 425 33 438
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4.2 Risorse finanziarie 
 

 
 
Per l’esercizio 2016 l’Agenzia ha perseguito il suo obiettivo di contenimento dei costi di 
funzionamento dell’Agenzia (spending review). Contestualmente ha continuato a migliorare i 
servizi esterni attraverso la digitalizzazione delle attività con una riduzione dei tempi di istruttoria e 
di pagamento, con un aumento dell’utilizzo di strumenti tecnologicamente avanzati nei controlli e 
con una maggiore accessibilità dei servizi in rete. 
La spesa corrente dell’Agenzia riguarda essenzialmente: 

• la spesa del personale necessaria per svolgere i compiti istituzionali dell’Agenzia, che a 
seguito del blocco delle assunzioni è in costante riduzione; 

• i servizi esterni (relativi principalmente alle convenzioni con i Centri di assistenza agricola 
per la gestione del fascicolo aziendale). 

 
La spesa per gli investimenti riguarda principalmente il potenziamento degli strumenti informatici a 
supporto dei controlli in campo, per migliorare i tempi di esecuzione dei controlli, e l’adeguamento 
dei software alla normativa comunitaria in materia di agricoltura. 
La spesa per rimborso mutui è relativa al rimborso della quota capitale per l’acquisto degli immobili 
sedi dell’Agenzia più una quota aggiuntiva pari ad euro 300.000,00 relativa ad una anticipata 
restituzione parziale del capitale. 
In merito ai tempi medi di pagamento delle spese per l’acquisto di beni, servizi e forniture, l’AVEPA 
rispetta i termini contrattuali di 30 giorni; in particolare per l’anno 2016 l’Agenzia, in media, ha 
pagato con 0 giorni di ritardo rispetto alla data di scadenza delle fatture dei fornitori. 
Infine si evidenzia che L’Agenzia nel corso del 2016 è stata impegnata: 

• nella prosecuzione degli incontri in tema di armonizzazione contabile della pubblica 
amministrazione di cui al d.lgs. 118/2011, organizzati con gli enti strumentali del Veneto per 
coordinare le attività e le esigenze da segnalare alla Regione del Veneto; 

• nel monitoraggio dei flussi finanziari e del rispetto dei vincoli di spesa pubblica imposti dalla 
normativa nazionale; 

• nel monitoraggio del flusso delle fatture elettroniche; 
• nell’implementazione delle scritture di contabilità economico patrimoniale, come previsto 

dal d.lgs. 118/2011; 
• nel continuo aggiornamento del software di contabilità ascot web in merito 

all’armonizzazione contabile, alla contabilità economico patrimoniale e alla trasparenza; 
• nell’attivazione del MyPay (portale dei Pagamenti per i cittadini verso le Pubbliche 

amministrazioni) in collaborazione con la Regione del Veneto; 
• nella pubblicazione degli indicatori per il bilancio 2017/2019; 

BILANCIO DI FUNZIONAMENTO PREVISIONE 2016 PRECONSUNTIVO 2016 *

spese correnti (escluso FPVS) 28.448.147,54 28.087.390,85
investimenti (escluso FPVS) 1.522.805,41 2.041.977,76
spese per rimborso mutui quota capitale 837.300,00 1.137.220,01

*alla data del 31/03/2016
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• nell’attivazione del codice Siope e nell’iscrizione alla Banca dati della pubblica 
amministrazione (Bdap) ai fini della trasmissione dei bilanci e dei piani degli indicatori. 

 

5. PARI OPPORTUNITÀ E BILANCIO DI GENERE 
In termini di pari opportunità l’Agenzia ha istituito, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 183/2010, con 
decreto n. 11 del 01.02.2011, il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG), sostituendo e unificando le 
competenze dei comitati già costituiti per le pari opportunità e paritetici sul fenomeno del mobbing. 
Con decreto n. 63 del 28.05.2015 il Comitato, è stato rinnovato con sostituzione di alcuni 
componenti. 
Il personale dell’Agenzia è costituito da personale assunto con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato e determinato; al 31 dicembre 2016, escludendo il Direttore e due dipendenti in 
distacco dalla Regione, il personale assunto a tempo indeterminato rappresenta il 99,54%. 
 

Analisi di genere* 

Indicatori Valori al 31.12.2015 Valori al 31.12.2016 

Età media del personale (dirigenti e dipendenti) 49,5 50,36 

Età media dei dirigenti 51,56 52,56 

Età media del personale femminile dirigente 48,04 49,40 

Età media del personale maschile dirigente 53 54,00 

Età media del personale femminile dipendente 49,04 49,62 

Età media del personale maschile dipendente 50,58 50,96 

% di dipendenti in possesso di laurea 49,54% 49,04% 

% di dirigenti in possesso di laurea 100% 100,00% 

% di dirigenti donne su totale dirigenti 31,25% 31,25% 

% di dirigenti uomini su totale dirigenti 68,75% 68,75% 

% di dipendenti donne (su totale personale) 50,45% 51,20% 

% di dipendenti uomini (su totale personale) 49,55% 48,80% 

* escluso il Direttore   

 

6.  I RISULTATI RAGGIUNTI NEL 2016 
Nelle tabelle che seguono sono sintetizzate in termini quantitativi le principali attività del 2016. 
Gli importi erogati, dettagliati nelle diverse linee di spesa, sono riportati con riferimento all’esercizio 
finanziario (dal 16 ottobre 2015 al 15 ottobre 2016) ed all’anno solare. 
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Importi complessivi erogati relativi ai finanziamenti PSR - FONDI FEASR: pagamenti e 
incassi contabilizzati dal 16.10.2015 al 15.10.2016 

 

UE Stato Regione Totale
111 Formazione professionale e in          450.960,82 0,00 0,00 450.960,82 1.206,27 449.754,55
111 Formazione professionale e in                 0,00 401.765,07 0,00 401.765,07 446,46 401.318,61
111 Formazione professionale e in                 0,00 0,00 172.185,09 172.185,09 191,36 171.993,73
112 insediamento di giovani agrico    0,00 0,00 0,00 0,00 356.275,46 -356.275,46
112 insediamento di giovani agrico      0,00 0,00 0,00 0,00 289.279,57 -289.279,57
112 insediamento di giovani agrico       0,00 0,00 0,00 0,00 124.188,39 -124.188,39
114 Utilizzo dei servizi di consulen                 0,00 0,00 0,00 0,00 4,15 -4,15
114 utilizzo dei servizi di consulen                   0,00 0,00 0,00 0,00 284,59 -284,59
114 utilizzo dei servizi di consulen                   0,00 0,00 0,00 0,00 121,99 -121,99
121 Ammodernamento delle azien  0,00 0,00 0,00 0,00 123.204,45 -123.204,45
121 Ammodernamento delle azien   0,00 0,00 0,00 0,00 126.685,49 -126.685,49
121 Ammodernamento delle azien   0,00 0,00 0,00 0,00 53.777,76 -53.777,76
122 Accrescimento del valore eco          13.200,00 0,00 0,00 13.200,00 0,00 13.200,00
122 Accrescimento del valore eco           0,00 11.760,00 0,00 11.760,00 0,00 11.760,00
122 Accrescimento del valore eco           0,00 0,00 5.040,00 5.040,00 0,00 5.040,00
123 Accrescimento del valore agg           642.795,37 0,00 0,00 642.795,37 286.474,57 356.320,80
123 accrescimento del valore aggi             0,00 572.672,25 0,00 572.672,25 255.222,80 317.449,45
123 accrescimento del valore aggi             0,00 0,00 245.430,96 245.430,96 109.381,20 136.049,76
124 Cooperazione per lo sviluppo         1.512.519,42 0,00 0,00 1.512.519,42 0,00 1.512.519,42
124 Cooperazione per lo sviluppo         0,00 1.347.517,30 0,00 1.347.517,30 0,00 1.347.517,30
124 Cooperazione per lo sviluppo         0,00 0,00 577.507,35 577.507,35 0,00 577.507,35
125 Infrastrutture connesse allo sv            603.774,43 0,00 0,00 603.774,43 0,00 603.774,43
125 Infrastrutture connesse allo sv                0,00 537.908,11 0,00 537.908,11 0,00 537.908,11
125 Infrastrutture connesse allo sv              0,00 0,00 230.532,04 230.532,04 0,00 230.532,04
131 Sostegno agli agricoltori per c                572,00 0,00 0,00 572,00 0,00 572,00
131 Sostegno agli agricoltori per c                0,00 509,60 0,00 509,60 0,00 509,60
131 Sostegno agli agricoltori per c        0,00 0,00 218,40 218,40 0,00 218,40
132 Sostegno agli agricoltori che p              8.131,86 0,00 0,00 8.131,86 0,00 8.131,86
132 Sostegno agli agricoltori che p              0,00 7.244,75 0,00 7.244,75 0,00 7.244,75
132 Sostegno agli agricoltori che p              0,00 0,00 3.104,85 3.104,85 0,00 3.104,85
133 Sostegno per attività di inform               94.880,28 0,00 0,00 94.880,28 0,00 94.880,28
133 Sostegno per attività di inform               0,00 84.529,70 0,00 84.529,70 0,00 84.529,70
133 Sostegno per attività di inform            0,00 0,00 36.227,02 36.227,02 0,00 36.227,02
211 Indennità compensative degli              312,62 0,00 0,00 312,62 27.537,28 -27.224,66
211 Indennità compensative degli                0,00 397,89 0,00 397,89 29.818,63 -29.420,74
214 Pagamenti agroambientali (re     479,30 0,00 0,00 479,30 99.317,92 -98.838,62
214 Pagamenti agroambientali - fo      0,00 0,00 0,00 0,00 6.655,63 -6.655,63
214 pagamenti agroambientali (reg        0,00 610,02 0,00 610,02 105.727,10 -105.117,08
214 pagamenti agroambientali - fo         0,00 0,00 0,00 0,00 1.722,01 -1.722,01
215 Pagamenti per il benessere d          0,00 0,00 0,00 0,00 1.712,66 -1.712,66
221 Imboschimenti di terreni agric        4.084,80 0,00 0,00 4.084,80 4.648,89 -564,09
221 Imboschimenti di terreni agric      11.520,85 0,00 0,00 11.520,85 8.409,70 3.111,15
221 imboschimenti di terreni agric           0,00 1.361,61 0,00 1.361,61 1.549,62 -188,01
221 imboschimenti di terreni agric        0,00 14.662,96 0,00 14.662,96 10.703,17 3.959,79
226 Ricostituzione del potenziale             26.344,48 0,00 0,00 26.344,48 4.915,10 21.429,38
226 Ricostituzione del potenziale             0,00 33.529,34 0,00 33.529,34 6.255,46 27.273,88
227 Investimenti non produttivi per          57.077,22 0,00 0,00 57.077,22 27.542,25 29.534,97
227 Investimenti non produttivi per          0,00 72.643,73 0,00 72.643,73 35.072,52 37.571,21
311 Diversificazione verso attività n         78.804,36 0,00 0,00 78.804,36 22.100,57 56.703,79
311 Diversificazione verso attività n          0,00 70.207,52 0,00 70.207,52 13.605,56 56.601,96
311 Diversificazione verso attività n          0,00 0,00 30.088,94 30.088,94 5.931,36 24.157,58
313 Incentivazione di attività turist         2.239,57 0,00 0,00 2.239,57 0,00 2.239,57
313 Incentivazione di attività turist         0,00 1.995,25 0,00 1.995,25 0,00 1.995,25
313 Incentivazione di attività turist         0,00 0,00 855,11 855,11 0,00 855,11
331 Formazione ed informazione (        25.012,84 0,00 0,00 25.012,84 0,00 25.012,84
331 Formazione ed informazione (        0,00 22.284,17 0,00 22.284,17 0,00 22.284,17
331 Formazione ed informazione (        0,00 0,00 9.550,36 9.550,36 0,00 9.550,36
341 Animazione, acquisizione di c                18.178,69 0,00 0,00 18.178,69 25,02 18.153,67
341 Animazione, acquisizione di c                  0,00 16.195,56 0,00 16.195,56 22,29 16.173,27
341 Animazione, acquisizione di c                0,00 0,00 6.940,95 6.940,95 9,56 6.931,39
411 Competitività - Reg. 1698/05,        0,00 0,00 0,00 0,00 2.721,45 -2.721,45
413 Qualità della vita/diversificazio            59.792,25 0,00 0,00 59.792,25 57.550,01 2.242,24
413 Qualità della vita/diversificazio             0,00 48.855,70 0,00 48.855,70 26.230,22 22.625,48
413 Qualità della vita/diversificazio             0,00 0,00 27.243,53 27.243,53 14.623,38 12.620,15
421 Cooperazione interterritoriale          179.643,66 0,00 0,00 179.643,66 0,00 179.643,66
421 Cooperazione interterritoriale           0,00 146.785,21 0,00 146.785,21 0,00 146.785,21
421 Cooperazione interterritoriale           0,00 0,00 81.852,19 81.852,19 0,00 81.852,19
431 Gestione dei GAL, acquisizio       125.546,66 0,00 0,00 125.546,66 127,26 125.419,40
431 Gestione dei GAL, acquisizio         0,00 102.583,04 0,00 102.583,04 103,98 102.479,06
431 Gestione dei GAL, acquisizio         0,00 0,00 57.203,61 57.203,61 57,99 57.145,62
511 Assistenza tecnica (reg. ce 1   196.008,77 0,00 0,00 196.008,77 25.864,09 170.144,68
511 Assistenza tecnica (reg. ce 1      0,00 174.626,00 0,00 174.626,00 23.042,56 151.583,44
511 Assistenza tecnica (reg. ce 1      0,00 0,00 74.839,71 74.839,71 9.875,38 64.964,33
SEA Storno errore amministrativo a                 0,00 0,00 0,00 0,00 319,46 -319,46

4.111.880,25 3.670.644,78 1.558.820,11 9.341.345,14 2.300.542,59 7.040.802,55totale

Totale Incassi Tot. Pagamenti 
netti

FEASR 07_13 - PAGAMENTI CONTABILIZZATI NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO (DAL 16/10/15 al 15/10/16)

Cod settore Descrizione voce erogante Pagamenti Lordi
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UE Stato Regione Totale
01 Trasferimento di conoscenze e azioni di        141114 103.168,10 0,00 0,00 103.168,10 0,00 103.168,10
01 Trasferimento di conoscenze e azioni di            141102 0,00 95.263,06 0,00 95.263,06 0,00 95.263,06
01 Trasferimento di conoscenze e azioni di            141103 0,00 0,00 40.826,94 40.826,94 0,00 40.826,94
02 Servizi di consulenza, di sostituzione e              241114 187.935,53 0,00 0,00 187.935,53 501,92 187.433,61
02 Servizi di consulenza, di sostituzione e                  241102 0,00 173.534,38 0,00 173.534,38 463,46 173.070,92
02 Servizi di consulenza, di sostituzione e                  241103 0,00 0,00 74.371,77 74.371,77 198,62 74.173,15
04 Investimenti in immobilizzazioni materia        441114 11.797.722,92 0,00 0,00 11.797.722,92 2.947,66 11.794.775,26
04 Investimenti in immobilizzazioni materia            441102 0,00 10.893.741,43 0,00 10.893.741,43 2.721,79 10.891.019,64
04 Investimenti in immobilizzazioni materia            441103 0,00 0,00 4.668.746,35 4.668.746,35 1.166,48 4.667.579,87
06 Sviluppo delle aziende agricole e delle im        641114 88.780,47 0,00 0,00 88.780,47 0,00 88.780,47
06 Sviluppo delle aziende agricole e delle im            641102 0,00 81.977,81 0,00 81.977,81 0,00 81.977,81
06 Sviluppo delle aziende agricole e delle im            641103 0,00 0,00 35.133,35 35.133,35 0,00 35.133,35
07 Servizi di base e rinnovamento dei villag           741114 2.419.956,76 0,00 0,00 2.419.956,76 0,00 2.419.956,76
07 Servizi di base e rinnovamento dei villag               741102 0,00 2.234.531,50 0,00 2.234.531,50 0,00 2.234.531,50
07 Servizi di base e rinnovamento dei villag               741103 0,00 0,00 957.656,36 957.656,36 0,00 957.656,36
08 Investimenti nello sviluppo delle aree for                  841114 868.042,04 0,00 0,00 868.042,04 2.260,43 865.781,61
08 Investimenti nello sviluppo delle aree for                      841102 0,00 801.530,04 0,00 801.530,04 2.087,23 799.442,81
08 Investimenti nello sviluppo delle aree for                      841103 0,00 0,00 343.512,87 343.512,87 894,50 342.618,37
10 Pagamenti agro-climatico-ambientali (ar       1041114 18.647.753,37 0,00 0,00 18.647.753,37 19.741,69 18.628.011,68
10 Pagamenti agro-climatico-ambientali (ar           1041102 0,00 17.218.899,96 0,00 17.218.899,96 18.229,05 17.200.670,91
10 Pagamenti agro-climatico-ambientali (ar           1041103 0,00 0,00 7.379.527,08 7.379.527,08 7.812,46 7.371.714,62
11 Agricoltura biologica (articolo 29) - Reg.   1141114 2.506.044,70 0,00 0,00 2.506.044,70 3.152,70 2.502.892,00
11 Agricoltura biologica (articolo 29) - Reg.       1141102 0,00 2.314.023,26 0,00 2.314.023,26 2.911,14 2.311.112,12
11 Agricoltura biologica (articolo 29) - Reg.       1141103 0,00 0,00 991.724,32 991.724,32 1.247,63 990.476,69
13 Indennita' a favore delle zone soggette a                1341114 6.044.812,28 0,00 0,00 6.044.812,28 2.582,01 6.042.230,27
13 Indennita' a favore delle zone soggette a                    1341102 0,00 5.581.638,42 0,00 5.581.638,42 2.384,16 5.579.254,26
13 Indennita' a favore delle zone soggette a                    1341103 0,00 0,00 2.392.131,29 2.392.131,29 1.021,77 2.391.109,52
14 Benessere degli animali (articolo 33) - R    1441114 320.071,96 0,00 0,00 320.071,96 0,00 320.071,96
14 Benessere degli animali (articolo 33) - R       1441102 0,00 295.547,00 0,00 295.547,00 0,00 295.547,00
14 Benessere degli animali (articolo 33) - R       1441103 0,00 0,00 126.662,99 126.662,99 0,00 126.662,99
19 Sostegno ai gruppi di azione locale Lea                  1941114 544.503,60 0,00 0,00 544.503,60 0,00 544.503,60
19 Sostegno ai gruppi di azione locale Lea                      1941102 0,00 502.781,90 0,00 502.781,90 0,00 502.781,90
19 Sostegno ai gruppi di azione locale Lea                      1941103 0,00 0,00 215.477,95 215.477,95 0,00 215.477,95
20 Assistenza tecnica (articolo 51) - Reg.   2041114 559.120,05 0,00 0,00 559.120,05 0,00 559.120,05
20 Assistenza tecnica (articolo 51) - Reg.       2041102 0,00 516.278,36 0,00 516.278,36 0,00 516.278,36
20 Assistenza tecnica (articolo 51) - Reg.       2041103 0,00 0,00 221.262,16 221.262,16 0,00 221.262,16

44.087.911,78 40.709.747,12 17.447.033,43 102.244.692,33 72.324,70 102.172.367,63totale

FEASR 14_20 - PAGAMENTI CONTABILIZZATI NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO (DAL 16/10/15 al 15/10/16)

Cod settore Descrizione voce erogante sottovoce 
erogante

Pagamenti Lordi Totale Incassi Tot. Pagamenti 
netti
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Importi complessivi erogati relativi ai finanziamenti PSR - FONDI FEASR: pagamenti e 
incassi contabilizzati dal 01.01.2016 al 31.12.2016 

FEASR 07_13 - PAGAMENTI CONTABILIZZATI NELL’ANNO SOLARE (DAL 01/01/2016 al 31/12/2016) 

Cod. 
settore Descrizione voce erogante 

Pagamenti lordi 
Totale incassi Tot. pagamenti netti 

UE Stato Regione Totale 

111 Formazione professionale e 
informazione 0 0 0 0 1.537,61 -1.537,61 

112 insediamento di giovani 
agricoltori 0 0 0 0 713.208,37 -713.208,37 

114 Utilizzo dei servizi di 
consulenza 0 0 0 0 964,35 -964,35 

121 Ammodernamento delle 
aziende agricole 0 0 0 0 182.460,53 -182.460,53 

123 
Accrescimento del valore 
aggiunto dei prodotti agricoli 
e forestali 

0 0 0 0 651.078,57 -651.078,57 

211 
Indennità compensative 
degli svantaggi naturali a 
favore delle zone montane 

0 0 0 0 75.843,65 -75.843,65 

214 Pagamenti agroambientali 0 0 0 0 263.943,19 -263.943,19 

215 Pagamenti per il benessere 
degli animali 0 0 0 0 2.723,86 -2.723,86 

221 Imboschimenti di terreni 
agricoli 0 0 0 0 16.329,40 -16.329,40 

226 

Ricostituzione del 
potenziale produttivo 
forestale ed interventi 
preventivi 

0 0 0 0 11.170,56 -11.170,56 

227 Investimenti non produttivi 
per investimenti forestali 0 0 0 0 42.273,68 -42.273,68 

311 Diversificazione verso 
attività non agricole 0 0 0 0 43.602,96 -43.602,96 

411 Competitività 0 0 0 0 2.981,53 -2.981,53 

413 Qualità della 
vita/diversificazione 0 0 0 0 131.677,00 -131.677,00 

431 
Gestione dei GAL, 
acquisizione di competenze 
e animazione sul territorio 

0 0 0 0 289,23 -289,23 

TOTALE 0 0 0 0 2.146.038,27 -2.146.038,27 
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FEASR 14_20 - PAGAMENTI CONTABILIZZATI NELL’ESERCIZIO FINANZIARIO (DAL 01/01/2016 al 31/12/2016) 

Cod. 
settore Descrizione voce erogante 

Pagamenti lordi 
Totale incassi Tot. pagamenti netti 

UE Stato Regione Totale 

01 
Trasferimento di 
conoscenze e azioni di 
informazione 

107.804,36 99.544,09 42.661,65 250.010,10 0,00 250.010,10 

02 

Servizi di consulenza, di 
sostituzione e di assistenza 
alla gestione delle aziende 
agricole 

10.774,42 9.948,82 4.263,76 24.987,00 1.164,00 23.823,00 

04 Investimenti in 
immobilizzazioni materiali 18.059.333,62 16.675.566,43 7.146.671,25 41.881.571,30 6.835,93 41.874.735,37 

06 Sviluppo delle aziende 
agricole e delle imprese 4.920.727,82 4.543.685,05 1.947.293,63 11.411.706,50 0,00 11.411.706,50 

07 
Servizi di base e 
rinnovamento dei villaggi 
nelle zone rurali 

2.419.956,76 2.234.531,50 957.656,36 5.612.144,62 0,00 5.612.144,62 

08 

Investimenti nello sviluppo 
delle aree forestali e nel 
miglioramento della 
redditività delle foreste 

664.770,91 613.834,22 263.071,80 1.541.676,93 5.310,19 1.536.366,74 

10 Pagamenti agro-climatico-
ambientali 16.026.993,74 14.798.951,76 6.342.406,46 37.168.351,96 34.538,68 37.133.813,28 

11 Agricoltura biologica 2.036.628,01 1.880.574,73 805.960,43 4.723.163,17 0,00 4.723.163,17 

13 
Indennità a favore delle 
zone soggette a vincoli 
naturali o ad altri vincoli 

6.925.210,10 6.394.577,21 2.740.533,69 16.060.321,00 7.415,14 16.052.905,86 

14 Benessere degli animali 416.285,31 384.388,12 164.737,70 965.411,13 0,00 965.411,13 

15 
Servizi silvo-ambientali e 
climatici e salvaguardia 
delle foreste 

12.898,49 11.910,14 5.104,37 29.913,00 0,00 29.913,00 

19 Sostegno ai gruppi di 
azione locale Leader 560.394,97 517.455,62 221.766,70 1.299.617,29 0,00 1.299.617,29 

20 Assistenza tecnica 559.120,05 516.278,36 221.262,16 1.296.660,57 0,00 1.296.660,57 

TOTALE 52.720.898,56 48.681.246,05 20.863.389,96 122.265.534,57 55.263,94 122.210.270,63 
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Importi complessivi erogati relativi ai finanziamenti PAC - FONDI FEAGA:pagamenti e 
incassi contabilizzati dal 16.10.2015 al 15.10.2016 

FEAGA - PAGAMENTI CONTABILIZZATI NELL’ESERCIZIO FINANZIARIO (DAL 16/10/2015 al 15/10/2016) 

Cod. 
settore Descrizione voce erogante 

Pagamenti lordi 
Totale incassi Tot. pagamenti 

netti UE Stato Regione Totale 

AF Ammasso privato formaggio 282.252,11 0,00 0,00 282.252,11 0,00 282.252,11 

AP Apicoltura 146.183,84 146.183,82 0,00 292.367,66 0,00 292.367,66 

DA Altre misure domanda unica 91.571,17 18.790,32 0,00 110.361,49 1.736.379,07 -1.626.017,58 

DU Domanda unica 375.475.579,85 12.610.269,46 0,00 388.085.849,31 9.330.398,25 378.755.451,06 

DV Assicurazione vite 9.546.086,37 0,00 0,00 9.546.086,37 21.184,29 9.524.902,08 

L2 Latte alle scuole 331.833,18 0,00 0,00 331.833,18 0,00 331.833,18 

LA Altre misure (latte e prodotti lattiero caseari) 0,00 0,00 0,00 0,00 4.320,00 -4.320,00 

MES Misure eccezionali di sostegno uova e 
pollame 181.774,04 181.774,04 0,00 363.548,08 0,00 363.548,08 

OO Ortofrutta 13.687.823,38 0,00 0,00 13.687.823,38 0,00 13.687.823,38 

PS Regime di pagamento unico - anno civile 
2011 e precedenti 25.915,20 0,00 0,00 25.915,20 0,00 25.915,20 

RA Altro sviluppo rurale 0,00 0,00 0,00 0,00 216.846,46 -216.846,46 

S1 Ammasso di carni suine 77.920,00 0,00 0,00 77.920,00 0,00 77.920,00 

SAP Penalità anticipi vitivinicolo 0,00 0,00 0,00 0,00 3.049,70 -3.049,70 

SEA Storno errore amministrativo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SFF Storno fifty/fifty 0,00 0,00 0,00 0,00 8.123,24 -8.123,24 

SRF Storno refresh 0,00 0,00 0,00 0,00 1.121,91 -1.121,91 

UVA Vitivinicolo - misura investimenti 9.478.969,01 0,00 0,00 9.478.969,01 0,00 9.478.969,01 

VA Recuperi 3.021,45 0,00 0,00 3.021,45 828.019,23 -824.997,78 

VP Ristrutturazione e riconversione vigneti 16.284.452,44 0,00 0,00 16.284.452,44 187.216,46 16.097.235,98 

XX Riversamento recuperi AGEA - restituzioni 0,00 4.560.099,94 0,00 4.560.099,94 4.762.162,61 -202.062,67 

XYE Assegnazione crediti art.553 0,00 3.112,94 0,00 3.112,94 3.112,94 0,00 

YY Restituzioni 0,00 62.852,56 0,00 62.852,56 63.179,91 -327,35 

ZUC Ristrutturazione bieticolo saccarifero 0,00 0,00 0,00 0,00 224.700,51 -224.700,51 

TOTALE 425.613.382,04 17.583.083,08 0,00 443.196.465,12 17.389.814,58 425.806.650,54 
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Importi complessivi erogati relativi ai finanziamenti PAC - FONDI FEAGA: pagamenti e 

incassi contabilizzati dal 01.01.2016 al 31.12.2016 

FEAGA - PAGAMENTI CONTABILIZZATI NELL’ANNO SOLARE (DAL 01/01/2016 al 31/12/2016) 

Cod. 
settore Descrizione voce erogante 

Pagamenti lordi 
Totale incassi Tot. pagamenti netti 

UE Stato Regione Totale 

AF Ammasso formaggio 563.943,57 0,00 0,00 563.943,57 0,00 563.943,57 

AP Apicoltura 146.183,84 146.183,82 0,00 292.367,66 0,00 292.367,66 

DA Altre misure domanda unica 91.571,17 18.790,32 0,00 110.361,49 1.832.380,23 -1.722.018,74 

DU Domanda unica 456.790.436,02 105.517,82 0,00 456.895.953,84 9.568.941,76 447.327.012,08 

DV Assicurazione vite 9.538.185,66 0,00 0,00 9.538.185,66 13.283,58 9.524.902,08 

L2 Latte alle scuole 327.576,52 0,00 0,00 327.576,52 0,00 327.576,52 

LA Altre misure latte e prodotti 
lattiero caseari 0,00 0,00 0,00 0,00 4.320,00 -4.320,00 

MES Misure eccezionali di 
sostegno uova e pollame 181.774,04 181.774,04 0,00 363.548,08 0,00 363.548,08 

OO Ortofrutta 13.759.848,37 0,00 0,00 13.759.848,37 71,43 13.759.776,94 

PS 
Regime di pagamento unico 
- R.73/09, Titolo III - anno 
2011 e precedenti 

25.888,66 0,00 0,00 25.888,66 0,00 25.888,66 

RA Altro sviluppo rurale 0,00 0,00 0,00 0,00 196.721,91 -196.721,91 

S1 Ammasso carni suine 77.920,00 0,00 0,00 77.920,00 0,00 77.920,00 

SAP Penalità anticipi vitivinicolo 0,00 0,00 0,00 0,00 3.049,70 -3.049,70 

SEA Storno errore 
amministrativo 0,00 0,00 0,00 0,00 918,20 -918,20 

SFF Storno fifty/fifty 0,00 0,00 0,00 0,00 2.052,48 -2.052,48 

SRF Storno refresh 0,00 0,00 0,00 0,00 832,66 -832,66 

UVA Vitivinicolo - misura 
investimenti 8.221.524,97 0,00 0,00 8.221.524,97 113.969,01 8.107.555,96 

VA Recuperi 3.021,45 0,00 0,00 3.021,45 771.532,56 -768.511,11 

VP Ristrutturazione e 
riconversione vigneti 22.689.399,98 0,00 0,00 22.689.399,98 10.074,00 22.679.325,98 

XX Riversamento recuperi 
AGEA - restituzioni 0,00 6.945.767,97 0,00 6.945.767,97 6.435.579,19 510.188,78 

XYE Assegnazione crediti - art. 
553 0,00 3.112,94 0,00 3.112,94 3.112,94 0,00 

YY Restituzioni 0,00 171.181,15 0,00 171.181,15 74.167,16 97.013,99 

ZUC Ristrutturazione bieticolo 
saccarifero 0,00 0,00 0,00 0,00 224.700,51 -224.700,51 

TOTALE 512.417.274,25 7.572.328,06 0,00 519.989.602,31 19.255.707,32 500.733.894,99 
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Importi complessivi erogati relativi ad Aiuti di Stato: pagamenti e incassi contabilizzati 
dal 01.01.2016 al 31.12.2016 (soggetto finanziatore Regione del Veneto) 

AIUTI DI STATO - PAGAMENTI E INCASSI CONTABILIZZATI NELL’ANNO SOLARE 2016 (01/01/2016 - 31/12/2016) 

Cod. settore/ 
misura Settore Totale pagamenti lordi 

(Regione del Veneto) Totale incassi Tot. pagamenti netti 

20 Assistenza tecnica (articolo 51) 1.141.030,19 0,00 1.141.030,19 

7 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle 
zone rurali 89.785,84 0,00 89.785,84 

A Investimenti nelle aziende agricole 0,00 20.519,17 -20.519,17 

INDS Contributi per gli interventi strutturali da 
avversità atmosferiche 264.490,27 0,00 264.490,27 

IP GIROCONTO 168.444,25 168.444,25 0,00 

PRE Credito alle imprese agricole 2.922.964,18 1.171,74 2.921.792,44 

SIC Contributi alle produzioni delle imprese agricole 
per danni da evento siccità 13.776.311,79 8.715,27 13.767.596,52 

YY RESTITUZIONI 93.510,86 95.356,80 -1.845,94 

 TOTALE 18.456.537,38 294.207,23 18.162.330,15 

 
 

UMA 2016 
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Fascicoli aziendali in gestione 
CAA/AVEPA 31-dic % 

CAA                             127.366  98,46% 
SUA                                  1.990  1,54% 
Totale                             129.356  100,00% 

 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

1.407 1.311 5.444 

53.781 

1.006 

57.650 

1.512 1.085 4.170 

Distribuzione Fascicoli CAA al 31.12.2016

SUA BL SUA PD SUA RO SUA TV SUA VE SUA VR SUA VI

Distribuzione Fascicoli SUA al 31.12.2016
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Controllo in loco carcasse bovine, carcasse suine imballaggi uova e uova da cova e pulcini 

 
 
 

Attività delegate con l’istituzione dello Sportello unico agricolo 
 

Provincia Patentini emessi L.R. 11/2004 
presentate 

IAP presentati 
(SUA) 

IAP presentati (da 
applicativo - Sede 

centrale) 
L.R. 44/1982 
presentate 

Belluno 303 62 0 69 0 

Padova 4000 76 3 218 9 

Rovigo 1010 30 0 73 4 

Treviso 5351 105 13 409 1 

Venezia 1855 51 0 119 1 

Vicenza 851 61 0 178 1 

Verona 2307 177 42 424 3 

Totale 8.901 479 68 1.204 20 

Provincia 
stabilimenti

numero di 
stabilimenti di 
macellazione 

Numero 
controlli in loco 

eseguiti

numero di 
stabilimenti di 

imballaggio uova

Numero controlli 
in loco eseguiti n. incubatoi

n. 
riproduttori

Numero 
controlli in loco 

eseguiti

numero di 
stabilimenti di 
macellazione 

Numero 
controlli in loco 

eseguiti

VERONA 34 57 7 6 14 47 9 18 5
PADOVA 17 52 4 3 2 11 0 9 11
TREVISO 15 34 10 2 3 7 0 10 2
VENEZIA 6 9 8 5 2 7 0 7 1
ROVIGO 3 8 4 3 0 7 1 3 2
VICENZA 13 5 3 3 15 27 2 16 13
BELLUNO 7 0 2 1 0 1 0 3 0
Totali 95 165 38 23 36 107 12 66 34

* CARCASSE SUINE: i controlli effettuati da AVEPA pari a 7; controlli da parte degli 
OODD 24

CARCASSE BOVINE IMBALLAGGI UOVA UOVA DA COVA E PULCINI CARCASSE SUINE*
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Schedario viticolo 
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6.1 Indicatori di performance 
L’efficientamento dei processi, in particolare di quelli di pagamento, è la diretta conseguenza di un 
approccio fondato sulla semplificazione e l’innovazione. Anche nel 2016, la reingegnerizzazione 
dei processi istruttori, il miglioramento delle attività di coordinamento tra uffici e la 
razionalizzazione operativa hanno consentito di ridurre notevolmente i tempi delle fasi di 
liquidazione delle domande, oltreché qualificare il lavoro degli addetti secondo logiche più razionali 
ed efficienti. 
Di seguito vengono esposte graficamente alcune delle più importanti evidenze della consistente 
performance che l’AVEPA è riuscita a realizzare. 
 

 
 

UMA - AGEVOLAZIONI CARBURANTE AGRICOLO 
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Registro debitori comunitario (quote UE) - esercizio finanziario 2016 

 

7. LE CRITICITÀ E LE OPPORTUNITÀ 
Si trattano di seguito i fatti salienti relativi all’assegnazione degli obiettivi per l’anno 2016, al loro 
monitoraggio ed in particolare alle criticità ad essi connesse; in taluni casi tali criticità hanno 
portato alla riformulazione dell’indicatore di risultato, in altri alla sua riformulazione. 
La Direzione avendo la facoltà, ove ne ravveda l’esigenza, di intervenire in corso d’anno per 
modificare il set di obiettivi assegnato a ciascun dirigente, cogliendo l’occasione della valutazione 
intermedia e nel rispetto del termine ultimo per l’introduzione di modifiche di questo tipo, previsto 
dal sistema di valutazione vigente, del 30 settembre, ha ritenuto di riformulare 1 obiettivo, di 
eliminarne 4, di definirne 4 ex novo e di ridefinire l’indicatore di 1 obiettivo. Le modifiche introdotte 
sono state oggetto di preventiva comunicazione e discussione con l’OIV. 
Va evidenziato che, nei casi segnalati, le attività connesse con gli obiettivi oggetto di sostituzione 
sono in larga parte proseguite, seppur con un approccio operativo diverso, e sono state seguite dai 
dirigenti già assegnatari delle medesime. 
Nell’operare tali scelte la Direzione ha altresì stabilito di mantenere una distribuzione dei pesi 
identica a quella precedentemente prevista e di non modificare, ove possibile, il numero 
complessivo degli obiettivi originariamente assegnati a ciascun dirigente. 
 
 



 

Allegato A 
 

 

Adozione della Relazione sulla performance 2016 27 / 59 
 

 
Nella tabella che segue vengono schematicamente riportate, per ciascun dirigente, il tipo di modifiche apportate, gli obiettivi originari oggetto di 
modifica e quelli nuovi. 

 

 

COD. DESCRIZIONE OBIETTIVO 2014 PESO INTERVENTO INDICATORE/MISURATORE
VALORE  

TEMPORALE 
MINIMO

VALORE 
TEMPORALE 
MASSIMO

VALORE 
QUANTITATIV
O  MINIMO

VALORE 
QUANTITATIV
O MASSIMO

5.13

Misure antifrode - ri levazione potenziali  situazioni di frode 
attraverso interventi di analisi  e datamining su ambiti  del 
Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi individuati 
da parte di personale amministrativo aziendale

18% CANCELLAZIONE
Percentuale di lavorazione delle red 
flags evidenziate a seguito dell 'attività 
di datamining

31/12/2016 31/12/2016 60% 70%

NEW 1

Revisione del Sistema Informativo Debitori e della procedura 
operativa: adeguamenti previsti  dal New Irregularities 
Management System (IMS-5) e  la semplificazione delle 
attività a carico degli  uffici  accertatori

18% NUOVO OBIETTIVO Consegna alla direzione della 
procedura operativa rivista

30/11/2016 31/12/2016 1 1

S.18
Applicazione dell 'armonizzazione contabile così come 
definita dal D.L.vo 118/2011 alla contabil ità OPR 18% CANCELLAZIONE

Predisposizione tabelle e strumenti 
necessari al consolidamento nel 
bilancio di funzionamento della 
contabil ità OP

30/11/2016 31/12/2016 1 1

NEW 2
Azioni di miglioramento sulla certificazione delle procedure 
interne: analisi   di fattibil ità per la certificazione delle 
attività formative gestite da Avepa

18% NUOVO OBIETTIVO
Consegna alla dDirezione della 
relazione di analisi  del percorso di 
certificazione

20/12/2016 31/12/2016 1 1

4.11

Progettazione esecutiva e avvio sperimentazione di un servzio 
di back office presso i  SUA per la correzione delle anomalie 
grafiche e amministrative sulle domande di aiuto nel settore 
superfici. Il  progetto dovrà considerare anche la procedura 
relativa  all 'eventuale accertamento amministrativo delle 
irregolarità e recuperi.  

15% RIMODULAZIONE
Progetto esecutivo e realizzazione 
sperimentazione attività di back office 
(secondo scheda iniziativa)

15/10/2016 30/11/2016 6 fasi su 8 8 fasi su 8

4.11 BIS

Gestione, nell’ambito del sistema di gestione degli  aiuti a 
superficie (Domanda Unica e Superfici  del PSR), delle attività 
operative e/o sub-istruttorie da parte degli  Sportell i  unici 
agricoli, per fronteggiare le complessità derivanti 
dall 'applicazione della nuova programmazione 2014-2020

15% RIMODULATO
Tempi e modalità di svolgimento delle 
attività assegnate agli  Sportell i  agricoli 31/12/2016 31/12/2016

scostamento 
10% sui 
tempi e 

modalità 
assegnate

scostamento 
20% sui 
tempi e 

modalità 
assegnate

2.4
Completamento dell 'informatizzazione del processo di 
controllo condizionalità attraverso l 'integrazione del 
controllo BCAA

15% CANCELLAZIONE Percentuale di controll i  BCAA effettuati 
tramite tablet

31/12/2016 31/12/2016 70% 80%

5.13 BIS

Misure antifrode - ri levazione potenziali  situazioni di frode 
attraverso interventi di analisi  e datamining su ambiti  del 
Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi individuati 
da parte di personale amministrativo aziendale

15% NUOVO OBIETTIVO
Percentuale di lavorazione delle red 
flags evidenziate a seguito dell 'attività 
di datamining

31/12/2016 31/12/2016 50% 70%

Dirigente RUCI

Dirigente AAC 
+ INTERIM 

SUAPD
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4.11

Progettazione esecutiva e avvio sperimentazione di un servzio 
di back office presso i  SUA per la correzione delle anomalie 
grafiche e amministrative sulle domande di aiuto nel settore 
superfici. Il  progetto dovrà considerare anche la procedura 
relativa  all 'eventuale accertamento amministrativo delle 
irregolarità e recuperi.  

15% RIMODULAZIONE
Progetto esecutivo e realizzazione 
sperimentazione attività di back office 
(secondo scheda iniziativa)

15/10/2016 30/11/2016 6 fasi su 8 8 fasi su 8

4.11 BIS

Individuazione, nell’ambito del sistema di gestione degli  aiuti 
a superficie (Domanda Unica e Superfici  del PSR) delle attività 
operative e/o sub-istruttorie da affidare in gestione diretta 
agli  Sportell i  unici agricoli

15% RIMODULATO

Garanzia presa in carico e svolgimento 
attività assegnate per fronteggiare le 
ri levanti complessità derivanti 
dall 'applicazione della nuova 
programmazione sulle procedure I° e II° 
pilastro PAC 2014-2020 nei tempi 
assegnati

31/12/2016 31/12/2016

scostamento 
10% sui 
tempi e 

modalità 
assegnate

scostamento 
20% sui 
tempi e 

modalità 
assegnate

2.4
Completamento dell 'informatizzazione del processo di 
controllo condizionalità attraverso l 'integrazione del 
controllo BCAA

15% CANCELLAZIONE Percentuale di controll i  BCAA effettuati 
tramite tablet

31/12/2016 31/12/2016 70% 80%

5.13 BIS

Misure antifrode - ri levazione potenziali  situazioni di frode 
attraverso interventi di analisi  e datamining su ambiti  del 
Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi individuati 
da parte di personale amministrativo aziendale

15% NUOVO OBIETTIVO
Percentuale di lavorazione delle red 
flags evidenziate a seguito dell 'attività 
di datamining

31/12/2016 31/12/2016 50% 70%

4.11

Progettazione esecutiva e avvio sperimentazione di un servzio 
di back office presso i  SUA per la correzione delle anomalie 
grafiche e amministrative sulle domande di aiuto nel settore 
superfici. Il  progetto dovrà considerare anche la procedura 
relativa  all 'eventuale accertamento amministrativo delle 
irregolarità e recuperi.  

15% RIMODULAZIONE
Progetto esecutivo e realizzazione 
sperimentazione attività di back office 
(secondo scheda iniziativa)

15/10/2016 30/11/2016 6 fasi su 8 8 fasi su 8

4.11 BIS

Gestione, nell’ambito del sistema di gestione degli  aiuti a 
superficie (Domanda Unica e Superfici  del PSR), delle attività 
operative e/o sub-istruttorie da parte degli  Sportell i  unici 
agricoli, per fronteggiare le complessità derivanti 
dall 'applicazione della nuova programmazione 2014-2020

15% RIMODULATO
Tempi e modalità di svolgimento delle 
attività assegnate agli  Sportell i  agricoli 31/12/2016 31/12/2016

scostamento 
10% sui 
tempi e 

modalità 
assegnate

scostamento 
20% sui 
tempi e 

modalità 
assegnate

5.13

Misure antifrode - ri levazione potenziali  situazioni di frode 
attraverso interventi di analisi  e datamining su ambiti  del 
Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi individuati 
da parte di personale amministrativo aziendale

15%
RIMODULAZIONE 
VALORE MINIMO

Percentuale di lavorazione delle red 
flags evidenziate a seguito dell 'attività 
di datamining

31/12/2016 31/12/2016 60% 70%

5.13 BIS

Misure antifrode - ri levazione potenziali  situazioni di frode 
attraverso interventi di analisi  e datamining su ambiti  del 
Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi individuati 
da parte di personale amministrativo aziendale

15%
RIMODULATO 

NELL'INDICATORE 
MINIMO

Percentuale di lavorazione delle red 
flags evidenziate a seguito dell 'attività 
di datamining

31/12/2016 31/12/2016 50% 70%

Dirigente 
ATPD + 

SETT. SVIL. 
SW + 

INTERIM 
AREA 

SERVIZI IT 

Dirigente 
SUAVE+ 
INTERIM 
SUARO
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4.11

Progettazione esecutiva e avvio sperimentazione di un servzio 
di back office presso i  SUA per la correzione delle anomalie 
grafiche e amministrative sulle domande di aiuto nel settore 
superfici. Il  progetto dovrà considerare anche la procedura 
relativa  all 'eventuale accertamento amministrativo delle 
irregolarità e recuperi.  

15% RIMODULAZIONE
Progetto esecutivo e realizzazione 
sperimentazione attività di back office 
(secondo scheda iniziativa)

15/10/2016 30/11/2016 6 fasi su 8 8 fasi su 8

4.11 BIS

Gestione, nell’ambito del sistema di gestione degli  aiuti a 
superficie (Domanda Unica e Superfici  del PSR), delle attività 
operative e/o sub-istruttorie da parte degli  Sportell i  unici 
agricoli, per fronteggiare le complessità derivanti 
dall 'applicazione della nuova programmazione 2014-2020

15% RIMODULATO
Tempi e modalità di svolgimento delle 
attività assegnate agli  Sportell i  agricoli 31/12/2016 31/12/2016

scostamento 
10% sui 
tempi e 

modalità 
assegnate

scostamento 
20% sui 
tempi e 

modalità 
assegnate

2.4
Completamento dell 'informatizzazione del processo di 
controllo condizionalità attraverso l 'integrazione del 
controllo BCAA

15% CANCELLAZIONE Percentuale di controll i  BCAA effettuati 
tramite tablet

31/12/2016 31/12/2016 70% 80%

5.13 BIS

Misure antifrode - ri levazione potenziali  situazioni di frode 
attraverso interventi di analisi  e datamining su ambiti  del 
Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi individuati 
da parte di personale amministrativo aziendale

15% NUOVO OBIETTIVO
Percentuale di lavorazione delle red 
flags evidenziate a seguito dell 'attività 
di datamining

31/12/2016 31/12/2016 50% 70%

4.11

Progettazione esecutiva e avvio sperimentazione di un servzio 
di back office presso i  SUA per la correzione delle anomalie 
grafiche e amministrative sulle domande di aiuto nel settore 
superfici. Il  progetto dovrà considerare anche la procedura 
relativa  all 'eventuale accertamento amministrativo delle 
irregolarità e recuperi.  

15% RIMODULAZIONE
Progetto esecutivo e realizzazione 
sperimentazione attività di back office 
(secondo scheda iniziativa)

15/10/2016 30/11/2016 6 fasi su 8 8 fasi su 8

4.11 BIS

Gestione, nell’ambito del sistema di gestione degli  aiuti a 
superficie (Domanda Unica e Superfici  del PSR), delle attività 
operative e/o sub-istruttorie da parte degli  Sportell i  unici 
agricoli, per fronteggiare le complessità derivanti 
dall 'applicazione della nuova programmazione 2014-2020

15% RIMODULATO
Tempi e modalità di svolgimento delle 
attività assegnate agli  Sportell i  agricoli 31/12/2016 31/12/2016

scostamento 
10% sui 
tempi e 

modalità 
assegnate

scostamento 
20% sui 
tempi e 

modalità 
assegnate

2.4
Completamento dell 'informatizzazione del processo di 
controllo condizionalità attraverso l 'integrazione del 
controllo BCAA

15% CANCELLAZIONE Percentuale di controll i  BCAA effettuati 
tramite tablet

31/12/2016 31/12/2016 70% 80%

5.13 BIS

Misure antifrode - ri levazione potenziali  situazioni di frode 
attraverso interventi di analisi  e datamining su ambiti  del 
Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi individuati 
da parte di personale amministrativo aziendale

15% NUOVO OBIETTIVO
Percentuale di lavorazione delle red 
flags evidenziate a seguito dell 'attività 
di datamining

31/12/2016 31/12/2016 50% 70%

Dirigente AIT 
+ 

SPORTELLO 
INTERPROV 

VI-VR

Dirigente 
SUABL
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2.4
Completamento dell 'informatizzazione del processo di 
controllo condizionalità attraverso l 'integrazione del 
controllo BCAA

15% CANCELLAZIONE
Percentuale di controll i  BCAA effettuati 
tramite tablet 31/12/2016 31/12/2016 70% 80%

5.13 BIS

Misure antifrode - ri levazione potenziali  situazioni di frode 
attraverso interventi di analisi  e datamining su ambiti  del 
Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi individuati 
da parte di personale amministrativo aziendale

15% NUOVO OBIETTIVO
Percentuale di lavorazione delle red 
flags evidenziate a seguito dell 'attività 
di datamining

31/12/2016 31/12/2016 50% 70%

4.11

Progettazione esecutiva e avvio sperimentazione di un servzio 
di back office presso i  SUA per la correzione delle anomalie 
grafiche e amministrative sulle domande di aiuto nel settore 
superfici. Il  progetto dovrà considerare anche la procedura 
relativa  all 'eventuale accertamento amministrativo delle 
irregolarità e recuperi.  

15% RIMODULAZIONE
Progetto esecutivo e realizzazione 
sperimentazione attività di back office 
(secondo scheda iniziativa)

15/10/2016 30/11/2016 6 fasi su 8 8 fasi su 8

4.11 BIS

Gestione, nell’ambito del sistema di gestione degli  aiuti a 
superficie (Domanda Unica e Superfici  del PSR), delle attività 
operative e/o sub-istruttorie da parte degli  Sportell i  unici 
agricoli, per fronteggiare le complessità derivanti 
dall 'applicazione della nuova programmazione 2014-2020

15% RIMODULATO
Tempi e modalità di svolgimento delle 
attività assegnate agli  Sportell i  agricoli 31/12/2016 31/12/2016

scostamento 
10% sui 
tempi e 

modalità 
assegnate

scostamento 
20% sui 
tempi e 

modalità 
assegnate

5.13

Misure antifrode - ri levazione potenziali  situazioni di frode 
attraverso interventi di analisi  e datamining su ambiti  del 
Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi individuati 
da parte di personale amministrativo aziendale

15%
RIMODULAZIONE 
VALORE MINIMO

Percentuale di lavorazione delle red 
flags evidenziate a seguito dell 'attività 
di datamining

31/12/2016 31/12/2016 60% 70%

5.13 BIS

Misure antifrode - ri levazione potenziali  situazioni di frode 
attraverso interventi di analisi  e datamining su ambiti  del 
Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi individuati 
da parte di personale amministrativo aziendale

15%
RIMODULATO 

NELL'INDICATORE 
MINIMO

Percentuale di lavorazione delle red 
flags evidenziate a seguito dell 'attività 
di datamining

31/12/2016 31/12/2016 50% 70%

S.20
Riconoscimento delle strutture regionali  incaricate dello 
svolgimento delle funzioni di Autorità di Gestione e Autorità 
di Certificazione

15% CANCELLAZIONE
Formulazione del parere di idonetà e 
relativo invio alla struttura 
ministeriale competente (IGRUE)

15/12/20196 31/12/2016 1 1

NEW 3
Definizione della documentazione ufficiale di programma a 
supporto dell 'attività di audit per i l  programma di 
cooperazione Italia-Croazia 2014-2020

15% NUOVO OBIETTIVO

Adozione del manuale di audit, dopo 
l 'approvazione da parte del GoA, 
completo dei relativi allegati riferiti  al  
processi di audit di sistema, delle 
operazioni e dei conti

15/12/20196 31/12/2016 1 1

Dirigente ACS

Dirigente 
STRUTTURA 

DI 
PROGETTO 

TECNICA 
INNOVAZION

E 
TERRITORIAL

E (SUATV)
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S.18
Applicazione dell 'armonizzazione contabile così come 
definita dal D.L.vo 118/2011 alla contabil ità OPR 18% CANCELLAZIONE

Predisposizione tabelle e strumenti 
necessari al consolidamento nel 
bilancio di funzionamento della 
contabil ità OP

30/11/2016 31/12/2016 1 1

NEW 4 Miglioramento del sistema di ri levazione delle segnalazioni 18% NUOVO OBIETTIVO

Integrazione del sistema di ri levazione 
delle segnalazioni in RVC o altro 
repository con le segnalazioni 
pervenute ad AVEPA dagli  Organi di 
polizia Giudiziaria, nonchè dell 'AVEPA 
alle Procure o altro organo inquirente.
[Fasi: 1.individuazione procedura di 
segnalazione (da condividere con Uff. 
Debitori), 2.determinazione delle 
informazioni da acquisire nel 
repository, 3.mappatura dei soggetto 
coinvolti

31/12/2016 31/12/2016 2 fasi su 3 3 fasi su 3

Dirigente SDS 5.14
Misure antifrode - implementazione del risk assesment per le 
misure dello Sviluppo Rurale 18%

CANCELLAZIONE E 
RIPESATURA DEI 

RESTANTI OBIETTIVI AL 
22,5%

Numero delle misure per le quali  è 
stato definito i l  risk assesment  tra 
quelle per cui verranno aperti bandi 

31/12/2016 31/12/2016 3 6

2.4
Completamento dell 'informatizzazione del processo di 
controllo condizionalità attraverso l 'integrazione del 
controllo BCAA

18% CANCELLAZIONE
Percentuale di controll i  BCAA effettuati 
tramite tablet 31/12/2016 31/12/2016 70% 80%

5.13 BIS

Misure antifrode - ri levazione potenziali  situazioni di frode 
attraverso interventi di analisi  e datamining su ambiti  del 
Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi individuati 
da parte di personale amministrativo aziendale

18% NUOVO OBIETTIVO
Percentuale di lavorazione delle red 
flags evidenziate a seguito dell 'attività 
di datamining

31/12/2016 31/12/2016 50% 70%

Dirigente 
SCAD

Dirigente SEPI
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Di seguito vengono descritti gli obiettivi nuovi e quelli che hanno subito una riformulazione: 
 
Obiettivo n. 4.11 BIS - Gestione, nell’ambito del sistema di gestione degli aiuti a superficie 

(Domanda Unica e Superfici del PSR), delle attività operative e/o sub-istruttorie 
da parte degli Sportelli unici agricoli, per fronteggiare le complessità derivanti 
dall’applicazione della nuova programmazione 2014-2020. 

Indicatore: Tempi e modalità di svolgimento delle attività assegnate agli Sportelli agricoli - valori 
temporali massimo e minimo: 31.12.2016; valore quantitativo massimo: scostamento 
10% sui tempi e modalità assegnate; minimo: scostamento 20% sui tempi e modalità 
assegnate. 
• L’obiettivo 4.11 BIS è andato a ridefinire l’obiettivo 4.11 “Progettazione esecutiva 

e avvio sperimentazione di un servizio di back-office presso i SUA per la 
correzione delle anomalie grafiche e amministrative sulle domande di aiuto nel 
settore superfici. Il progetto dovrà considerare anche la procedura relativa 
all’eventuale accertamento amministrativo delle irregolarità e recuperi”, con 
indicatore “Progetto esecutivo e realizzazione sperimentazione attività di back-
office (secondo scheda iniziativa) - valore temporale massimo: 15/10/2016 e 
minimo: 30/11/2016; valore quantitativo massimo: 8 fasi su 8, minimo: 6 fasi su 
8”; 

• La ridefinizione ha riguardato i dirigenti di tutte le strutture assegnatarie ovvero: 
Area amministrazione e contabilità e interim Sportello unico agricolo di Padova, 
SUA di Venezia e interim SUA di Rovigo, Area tecnica pagamenti diretti e Settore 
sviluppo informatico e interim Area servizi IT, Area integrazione territoriale e 
sportello interprovinciale di Verona e Vicenza, SUA di Belluno, Struttura di 
progetto tecnica ed innovazione territoriale (SUA TV); 

• Nel corso del primo semestre si sono presentati numerosi fattori ostativi al 
regolare procedere delle attività programmate, riconducibili all’avvio della 
programmazione 2014-2020 che è stata caratterizzata dal susseguirsi di una 
nuova complessa normativa comunitaria e dalle conseguenti disposizioni 
applicative adottate dalla Regione Veneto ed in particolare da AGEA 
relativamente alla Domanda Unica; 

Struttura Descrizione
DIR Direzione
ACS Area Audit e Controllo strategico
AAC Area Amministrazione e Contabilità
SIT Area Servizi IT
ATPD Area Tecnica pagamenti diretti
ATCI Area Tecnica competitività imprese
AIT Area Integrazione territoriale
SUA Sportello unico agricolo
SCAD Settore Controlli e Attività delegate
SDS Settore Domande di superficie
SSR Settore Sviluppo rurale
RUCI Settore Risorse umane, Contabilizzazione e Irregolarità
SEP Settore Esecuzione pagamenti e incassi e sanzioni
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• Si è pertanto reso necessario, in luogo di un completo progetto esecutivo, 
affrontare le singole categorie di aiuto/richieste aggiuntive (regime di pagamento 
di base, regime dei piccoli agricoltori, ecc.) all’interno della stessa Domanda 
Unica, stabilendo per ciascuna di esse la modalità di effettuazione dei controlli 
amministrativi e/o informatici da applicare in ordine ai requisiti di ammissibilità; 

• Tali problematiche riscontrate, unitamente all’evidenza di dover fornire risposte 
urgenti all’utenza, hanno indotto pertanto alla necessità di rimodulare l’obiettivo. 

 
Obiettivo n. 5.13 BIS - Misure antifrode - rilevazione potenziali situazioni di frode attraverso 

interventi di analisi e datamining su ambiti del Sistema Informativo aziendale. 
Gestione dei casi individuati da parte di personale amministrativo aziendale. 

Indicatore: Percentuale di lavorazione delle red flags evidenziate a seguito dell’attività di 
datamining - valori temporali massimo e minimo: 31.12.2016; valore quantitativo 
massimo: 70%, minimo: 50%. 
• L’obiettivo 5.13 BIS è andato a rimodulare l’indicatore dell’obiettivo 5.13 che 

aveva, come valore quantitativo minimo, una percentuale del 60%; 
• La rimodulazione dell’indicatore (ora con valore minimo del 50%) è stata 

determinata in considerazione della forte criticità potenziale data dalla gestione 
amministrativa di situazioni anomale per le quali si sarebbe dovuto procedere con 
un’integrazione istruttoria. Infatti, qualora la numerosità di tali casi, non 
quantificabile in via preventiva, fosse risultata esorbitante rispetto alla potenzialità 
gestionale da parte delle strutture operative dell’Agenzia, ci si sarebbe trovati di 
fronte ad un obiettivo non conseguibile. Per tale ragione si è ritenuto di ridurre il 
valore minimo che stabilisce la soglia ad di sopra della quale viene comunque 
valorizzata l’attività svolta, mantenendo inalterata la percentuale massima per il 
pieno conseguimento; 

• Per l’Area Audit e controllo strategico e Area tecnica pagamenti diretti (e interim 
Area Servizi IT) l’obiettivo 5.13 BIS è intervenuto in sostituzione dell’obiettivo 
5.13; per tutti gli Sportelli unici agricoli (compresa l’Area integrazione territoriale e 
la Struttura di progetto tecnica innovazione territoriale) ed il Settore controlli e 
attività delegate, l’obiettivo 5.13 BIS ha sostituito l’obiettivo 2.4, trattato di seguito. 

 
Obiettivo n. 2.4 - Completamento dell’informatizzazione del processo di controllo condizionalità 

attraverso l’integrazione del controllo BCAA. 
Indicatore: Percentuale di controlli BCAA effettuati tramite tablet - valori temporali massimo e 

minimo: 31.12.2016; valore quantitativo massimo: 80%, minimo: 70%. 
• L’obiettivo, in capo a tutti gli Sportelli unici agricoli (compresa l’Area integrazione 

territoriale e la Struttura di progetto tecnica innovazione territoriale) ed al Settore 
controlli e attività delegate, è stato soppresso; è rimasto invece in capo all’Area 
tecnica pagamenti diretti. 

• In seguito agli orientamenti AGEA, che hanno puntualizzato in maniera più 
precisa le modalità per lo svolgimento del controllo sulle BCAA, nel primo anno in 
cui l’Agenzia si è fatta carico di tale attività precedentemente svolta in via 
esclusiva da AGEA, si è dovuto intervenire per modificare il sistema di controllo; 

• Tale scenario ha reso di difficile programmazione lo svolgimento delle attività e 
conseguentemente ha pregiudicato uno svolgimento corretto e pianificato di tutti i 
controlli. 
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Obiettivo n. 5.14 - Misure antifrode - implementazione del risk assessment per le misure dello 

Sviluppo Rurale. 
Indicatore: Numero delle misure per le quali è stato definito il risk assesment  tra quelle per cui 

verranno aperti bandi - valori temporali massimo e minimo: 31.12.2016; valore 
quantitativo massimo: 6, minimo: 3. 
• L’obiettivo, in capo al Settore domande di superficie, è stato soppresso e non 

sostituito, comportando una ripesatura dei restanti obiettivi della struttura; 
• Il cambio della programmazione comunitaria ha comportato l’introduzione di 

nuove misure a superficie dello Sviluppo rurale che, in alcuni casi hanno previsto 
l’introduzione di regole e procedure significativamente diverse da quelle passate. 
Tale aspetto oltre ad aver comportato la necessità di rivedere le procedure 
operative di gestione delle misure, ha reso inattuabile, anche per il quadro 
normativo di riferimento in "costante movimento", la prevista strutturazione di uno 
specifico risk assessment; 

• È stato invece colta la possibilità di estendere l’utilizzo di questo strumento a 
contrasto di irregolarità e frodi ad altre misure strutturali del PSR dove la 
continuità che si è registrata a livello di procedure operative non ha comportato 
altrettanti mutamenti nel quadro normativo di riferimento. 

 
Obiettivo n. NEW 1 - Revisione del Sistema Informativo Debitori e della procedura operativa: 

adeguamenti previsti dal New Irregularities Management System (IMS-5) e  la 
semplificazione delle attività a carico degli uffici accertatori. 

Indicatore: Consegna alla Direzione della procedura operativa rivista- valore temporale massimo: 
30/11/2016, minimo 31/12/2016; valore quantitativo massimo e minimo: 1. 
• L’obiettivo NEW1 è andato a sostituire l’obiettivo 5.13 “Misure antifrode - 

rilevazione potenziali situazioni di frode attraverso interventi di analisi e 
datamining su ambiti del Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi 
individuati da parte di personale amministrativo aziendale” del dirigente dell’Unità 
complessa Risorse umane, Contabilizzazione e Irregolarità; 

• La partecipazione all’obiettivo 5.13 era stata inizialmente prevista ipotizzando che 
il progetto potesse essere finanziato dall’OLAF; in data 02/03/2016 è stato 
comunicato all’AVEPA il mancato finanziamento. 

 
Obiettivo n. NEW 2 - Azioni di miglioramento sulla certificazione delle procedure interne: analisi  

di fattibilità per la certificazione delle attività formative gestite dall’AVEPA. 
Indicatore: Consegna alla Direzione della relazione di analisi del percorso di certificazione - 

valore temporale massimo: 20/12/2016, minimo 31/12/2016; valore quantitativo 
massimo e minimo: 1. 
• L’obiettivo NEW2 ha sostituito l’obiettivo S.18 del dirigente dell’Unità complessa 

Risorse umane, Contabilizzazione e Irregolarità, relativo a “Applicazione 
dell’armonizzazione contabile così come definita dal d.lgs. 118/2011 alla 
contabilità OPR”; 

• In considerazione della complessità della materia e della specificità di una sua 
applicazione al mondo degli organismi pagatori, sin da subito si è avviato un 
confronto con gli altri OP, AGEA e il MEF. Da ciò è emersa l’opportunità, 
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tecnicamente condivisa, di proporre che la riforma contabile fosse applicata agli 
OP, sia regionali che nazionali, con la stessa decorrenza. Ciò al fine di individuare 
modalità comuni utili anche al consolidamento delle informazioni contabili relative 
ai fondi comunitari della PAC. Tale richiesta ha trovato riscontro nelle disposizioni 
del collegato agricoltura approvato definitivamente dal Senato il 6 luglio. In 
particolare l’art. 15 c. 9 prevede “Per consentire l’omogenea armonizzazione dei 
sistemi contabili, gli OP regionali costituiti in attuazione dell’art. 7 del Reg. UE 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
relativamente alla gestione fuori bilancio dei fondi della PAC e dei correlati aiuti 
nazionali, statali e regionali, applicano le disposizioni del decreto legislativo 31 
maggio 2011, n. 91, in accordo e nei tempi previsti per l’AGEA”. In considerazione 
del rinvio dell’applicazione del d.lgs. 118/2011 alla contabilità OP, l’obiettivo è 
stato sostituito. 

 
Obiettivo n. NEW 3 - Definizione della documentazione ufficiale di programma a supporto 

dell’attività di audit per il programma di cooperazione Italia-Croazia 2014-2020. 
Indicatore: Adozione del Manuale di audit, dopo l’approvazione da parte del GoA, completo dei 

relativi allegati riferiti al processi di audit di sistema, delle operazioni e dei conti - 
valore temporale massimo: 15/12/2016, minimo 31/12/2016; valore quantitativo 
massimo e minimo: 1. 
• L’obiettivo NEW 3 ha sostituito l’obiettivo S.20 del dirigente dell’Area Audit e 

Controllo strategico, relativo a “Riconoscimento delle strutture regionali incaricate 
dello svolgimento delle funzioni di Autorità di Gestione e Autorità di 
Certificazione”; 

• L’implementazione del Programma da parte dell’amministrazione regionale 
stentava a decollare: alla data della modifica dell’obiettivo non erano ancora stati 
aperti i primi bandi e la definizione stessa dell’assetto organizzativo dell’Autorità di 
Gestione non era stata ancora perfezionata (selezione del personale ancora in 
corso). Tali ritardi, non riferibili all’Agenzia, pregiudicavano la possibilità di 
perfezionare la designazione delle due Autorità entro l’anno. 

• Pur continuando con l’attività di implementazione del processo di controllo e 
designazione della due autorità, l’Area avrebbe potuto trovarsi nell’impossibilità di 
darvi concretamente corso. 

 
Obiettivo n. NEW 4 - Miglioramento del sistema di rilevazione delle segnalazioni. 
Indicatore: Integrazione del sistema di rilevazione delle segnalazioni in RVC o altro repository 

con le segnalazioni pervenute ad AVEPA dagli organi di Polizia giudiziaria, nonché 
dell’AVEPA alle Procure o altro organo inquirente. [Fasi: 1.individuazione procedura 
di segnalazione (da condividere con ufficio Debitori), 2.determinazione delle 
informazioni da acquisire nel repository, 3.mappatura dei soggetto coinvolti] - valore 
temporale massimo e minimo:  31/12/2016; valore quantitativo massimo: 3 fasi su 3 e 
minimo: 2 fasi su 3. 
• L’obiettivo NEW 4 ha sostituito l’obiettivo S.18 del dirigente del Settore 

Esecuzione pagamenti e incassi e sanzioni, relativo a “Applicazione 
dell’armonizzazione contabile così come definita dal d.lgs. 118/2011 alla 
contabilità OPR”; 
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• In merito alle cause della sostituzione dell’obiettivo S.18 si veda sopra, al 
capoverso dedicato all’obiettivo NEW 2, introdotto per la struttura RUCI, 
anch’esso in sostituzione dell’obiettivo S.18. 

8. OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI 

8.1 Albero della performance 
L’albero delle performance è una mappa logica che rappresenta graficamente i legami tra mandato 
istituzionale, missione, obiettivi strategici e operativi. Per l’anno 2016 sono state identificate 1 
Iniziativa strategica trasversale e 5 Iniziative strategiche, declinate in 19 obiettivi operativi (elencati 
al paragrafo 8.3). 
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8.2 Iniziative strategiche 2016 

 

A 1 2 3 4 5

Attuazione spending 
review

Azioni per il supporto 
alle aziende agricole

Informatizzazione 
estesa dei processi di 

controllo

Azioni per la 
razionalizzazione dei 

processi di 
decentramento 

operativo

Azioni per il 
potenziamento 

funzionale dei SUA

Azioni antifrode e 
anticorruzione

100% 100,00% 100,00% 100,00% 92,86% 100,00%

 

 

 

 

 

 

% RAGGIUNGIMENTO INIZIATIVE STRATEGICHE

100

0

% media raggiungimento obiettivo aziendale

raggiungimento
non raggiungimento

100

0

% media raggiungimento Iniziativa strategica n.1

raggiungimento

non raggiungimento

100

0

% media raggiungimento Iniziativa strategica n.2

raggiungimento
non raggiungimento

100

0

% media raggiungimento Iniziativa strategica n.3

raggiungimento
non raggiungimento

92,86%

7,14%

% media raggiungimento Iniziativa strategica n.4

raggiungimento
non raggiungimento

100

0

% media raggiungimento Iniziativa strategica n.5

raggiungimento
non raggiungimento
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Le iniziative strategiche si compongono, seppur in maniera diversificata, di una serie di attività che 
coinvolgono strutture e professionalità anche molto diverse. 
Questa loro natura articolata e trasversale ha reso necessaria l’individuazione di singoli obiettivi, 
denominati Obiettivi Strategici, afferenti alle diverse attività e convergenti verso il successo 
dell’iniziativa. Tutti i dirigenti sono risultati assegnatari di uno o più obiettivi strategici. 
Va precisato che ciascuna delle Iniziative è stata assegnata ad un dirigente di Area che opera 
presso la Sede centrale al quale competono compiti di coordinamento e controllo. 
Ad ogni coordinatore sono stati affiancati uno o più dirigenti che, per esperienza maturata 
nell’Agenzia, competenze e responsabilità, garantiscono un adeguato livello di ulteriore presidio al 
buon esito dell’iniziativa. 
Dal punto di vista metodologico, per tutte le Iniziative che hanno previsto il coinvolgimento di più 
strutture, è stata prevista l’attivazione di team di lavoro trasversali orientati all’individuazione delle 
soluzioni organizzative migliori per affrontare la tematica oggetto dell’iniziativa. 
L’approccio metodologico seguito nella definizione degli elementi centrali della strategia 
dell’AVEPA nel triennio 2016-2018 ha perseguito la massima coerenza tra gli elementi di indirizzo 
e gli aspetti applicativi. 
È per tale ragione che la Direzione ha ritenuto di confermare il proprio indirizzo gestionale su cui 
incardinare la programmazione strategica: tale indirizzo è stato formalizzato nelle seguenti 
Politiche per il futuro: 

• Politica 1 - Dare valore alle imprese; 

• Politica 2 - Incrementare l’efficienza interna; 

• Politica 3 - Omogeneizzare i comportamenti e le prestazioni delle strutture territoriali. 

 
Le logiche di sviluppo della performance, che per il 2016 hanno guidato l’attuazione di tali politiche 
e che sono state alla base di tutti gli obiettivi dirigenziali, sono state identificate nel consolidamento 
funzionale e nell’efficientamento dei processi. 
 
Iniziativa strategica trasversale: Attuazione della spending review 

Partendo dei dati riferiti agli anni scorsi, con questa Iniziativa, già intrapresa nell’anno 2015, si è 
inteso ridurre la spesa ed i consumi sostenuti nel 2016 rispetto a quelli riferiti al 2014. Tale 
iniziativa, che ha coinvolto direttamente tutti i dipendenti, ciascuno per il proprio ruolo, mirava a 
promuovere comportamenti consapevoli e virtuosi da parte di tutti. 
Il grado di raggiungimento dell’obiettivo è stato valutato in termini percentuali di scostamento 
rispetto all’obiettivo atteso per ciascuno dei due parametri, spesa e consumi, una volta definite nel 
dettaglio le singole voci su cui operare; il parametro obiettivo era stato posto pari ad una riduzione 
del 3%. 
 

L’Agenzia ha posto in essere una serie di interventi che hanno consentito la riduzione della spesa 
corrente per il funzionamento degli uffici rispetto al 2014, in un’ottica di spending review. Tra i 
principali: la prosecuzione del processo di digitalizzazione delle attività, che ha consentito di 
raggiungere dei risparmi sul materiale di cancelleria e sulle spese postali (carta, materiale di 
archivio, bolli postali...), l’ottimizzazione delle fasce orarie di attivazione degli impianti ai fini di un 
risparmio energetico, che ha consentito di raggiungere dei risparmi sulle utenze, la rinegoziazione 

Risultati raggiunti 



 

Allegato A 
 

 

Adozione della Relazione sulla performance 2016 40 / 59 
 

del contratto per la pulizia delle sedi dell’Agenzia e del contratto per la gestione delle buste paga 
dei dipendenti, l’acquisto delle stampanti in luogo del noleggio, l’accordo con la Regione del 
Veneto circa la gratuità della pubblicazione dei decreti nel Bur, la nuova gara per la manutenzione 
degli impianti dell’Agenzia. 
Tali interventi hanno consentito un risparmio di circa 3 milioni di euro, raggiungendo il valore 
massimo prefissato. 
 
Iniziativa strategica n.1: Azioni per il supporto alle aziende agricole 
Nell’anno 2016, ed in particolare con l’approvazione dei nuovi bandi PSR 2014-2020, l’interesse 
dell’Agenzia nell’efficientare le risorse economiche (tempo e unità lavorative) si è spostata nella 
fase di ammissibilità delle domande di aiuto, senza compromettere in alcun modo i livelli di 
standard operativi acquisiti per la fase di liquidazione. 
Per ottenere questi risultati si è inteso intervenire sulla “qualità delle domande”: ossia fare in modo 
che le domande di finanziamento venissero presentate agli uffici dell’Agenzia il più possibile prive 
di cause ostative tali da comprometterne l’ammissibilità (con evidenti risparmi per il sistema 
agricolo). 
Inoltre, alla luce della rilevazione sulla “Customer esterna”, condotta dall’Agenzia nel corso 
dell’anno 2015 su oltre 350 aziende agricole, è emersa forte la richiesta affinché l’AVEPA fosse 
presente sul territorio per illustrare ed aggiornare le stesse aziende circa le nuove opportunità di 
finanziamento e le relative regole per accedere ai fondi pubblici. 
Si è inteso, pertanto, programmare, in occasione della presentazione delle varie domande di 
contributi/aiuti sia in ambito del fondo FEAGA che FEASR, degli incontri informativi con i 
professionisti dei CAA e le aziende agricole, al fine di evidenziare le eventuali novità tecniche ed 
amministrative che necessitavano di particolari attenzioni per il buon esito dell’istruttoria delle 
stesse. In occasione degli interventi informativi presso i tecnici e presso le aziende agricole, si era 
inteso affrontare anche il tema dell’anticorruzione e dell’antifrode. 
Durante gli incontri era prevista la somministrazione ai presenti sia del “foglio firme” che del 
“questionario di gradimento”; ai fini del conseguimento degli obiettivi dell’Iniziativa è stato misurato 
l’indice di gradimento. 
 

L’Iniziativa era costituita di due obiettivi operativi finalizzati a migliorare la qualità documentale 
delle domande con incontri informativi nei confronti dei tecnici e a migliorare l’informazione e la 
consapevolezza delle aziende agricole, sempre mediante l’organizzazione di incontri 
informativi/divulgativi. 

Risultati raggiunti 

Nel corso dell’anno 2016 in tutti gli Sportelli unici agricoli distribuiti nelle province della Regione 
sono stati eseguiti complessivamente 28 incontri informativi nei confronti dei tecnici, per un totale 
di 531 partecipanti, dei quali 466 hanno compilato il questionario di gradimento con un indice 
medio finale pari a circa 4,3 punti su 5 disponibili. Il dettaglio, struttura per struttura è riportato al 
paragrafo 8.3. Alla stessa stregua, sono stati organizzati 33 incontri con le aziende agricole, per un 
totale di 1.682 partecipanti, dei quali 1.241 hanno compilato il questionario di gradimento, con un 
punteggio medio finale di circa 4,1 punti su 5. 
Gli argomenti degli incontri hanno interessato principalmente i bandi di concessione di contributi a 
valere sulle dotazioni finanziarie del PSR, le disposizioni dei bandi e le procedure operative riferite 
in particolare alle domande di pagamento, oltre che alle misure agroambientali e alla nuova 
gestione delle “autorizzazioni all’impianto” di nuovi vigneti. 
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Iniziativa strategica 2: Informatizzazione estesa dei processi di controllo 
Il proposito dell’Iniziativa - in cardine al progetto operativo avviato nel 2014, orientato alla riduzione 
della spesa e degli oneri in capo all’amministrazione e all’azienda agricola - prevedeva il 
completamento dello sviluppo applicativo della parte APP verso l’ottimizzazione del sistema di 
verifica in campo per: 

• ridurre/eliminare potenziali incoerenze ed errori informativi che possono occorrere nel corso 
dell’ispezione (cross controls); 

• far fronte a modifiche normative introdotte dalla prossima PAC; 

• tesorizzare l’esperienza operativa raccolta nel 2015, tramite interviste al personale 
operativo. 

 
Pertanto l’intendimento, nell’anno 2016, era di svolgere tutti i controlli condizionalità (CGO e 
BCAA) e UMA in Veneto tramite l’impiego di questa soluzione IT. 
Quanto sopra, come facilmente deducibile, si inquadrava in un più ampio orientamento strategico 
dell’Agenzia che mirava, da un lato, ad attivare forme di contatto e supporto diretto alla aziende, 
dall’altro a rilevare direttamente i loro bisogni e le loro aspettative per orientare al meglio i propri 
servizi futuri. La strumentazione proposta consentiva l’esecuzione di processi totalmente 
dematerializzati, inducendo cospicui risparmi alla spesa pubblica. 
L’attività di supporto al controllo di campo veniva pertanto affiancata da attività automatica per la 
verifica incrociata tra titolari di aziende agricole e detentori dell’abilitazione al trattamento di 
prodotti fitosanitari. Si è inteso inoltre sviluppare il modulo IT e il relativo flusso procedurale per 
consentire, ad una selezione di aziende, la presentazione del piano colturale grafico in via 
sperimentale per il 2016. 
 

Di seguito la trattazione degli obiettivi che hanno definito l’Iniziativa. 
Risultati raggiunti 

 

È stata svolta l’analisi dei requisiti funzionali necessari all’implementazione della funzionalità 
mancanti all’esecuzione della restante parte dei controlli della condizionalità. Sono state 
individuate quindi 15 nuove richieste di sviluppo applicativo evolutivo. Dal 16 maggio è iniziata la 
fase di test da parte delle strutture dell’Agenzia preposte. 

OBIETTIVO 2.4 Completamento dell’informatizzazione del processo di controllo condizionalità 
attraverso l’integrazione del controllo BCAA: 

Oltre allo sviluppo delle parti client e server della procedura già utilizzata in passato per i controlli 
condizionalità già di competenza dell’Agenzia. Nel corso del terzo trimestre si è provveduto ad 
implementare ulteriori funzionalità applicative: la gestione delle modifiche della relazione di 
controllo e delle check list, la correzione degli errori applicativi, la configurazione del sistema per il 
salvataggio delle foto georeferenziate. 
La procedura è stata resa disponibile nell’ambiente di produzione il 7 novembre. In merito al 
numero di controlli raccolti tramite APP, quelli da eseguire alla data del 7 novembre erano 295, 
quelli eseguiti mediante tablet 264, per una percentuale del 89,49%. 
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Il campione di aziende estratte per il controllo UMA è risultato pari a n. 423 aziende suddivise tra 
gli sportelli dell’AVEPA come di seguito: Belluno n. 12,Padova: n. 40, Rovigo: n. 81, Treviso: n. 70, 
Venezia: n. 42, Vicenza: n. 69,Verona: n. 109. 

OBIETTIVO 2.5 Informatizzazione controllo UMA: 

Le attività di controllo si sono svolte correttamente e la App implementata si è rilevata di facile 
utilizzo e di pronta risposta. In sede di monitoraggio finale sullo stato dei controlli, si è verificato 
che: tutti i controlli sono stati eseguiti entro il 30 dicembre 2016; tutti i controlli sono stati 
implementati nel nuovo applicativo Controlli UMA ai fini di una pronta tracciabilità dei dati; una 
minima percentuale di controlli è stata eseguita mediante check list cartacea. 
Sulla base delle segnalazioni dei soggetti controllori in corso di campagna e da una verifica 
puntuale in applicativo, si è appurato che i controlli eseguiti con check list cartacea sono stati 26. 
Per 12 di questi, la compilazione su base cartacea è avvenuta in settembre, quando una non 
precisa parametrizzazione di alcune informazioni, non ha permesso la elaborazione completa delle 
checklist sul tablet. 
Sulla base delle disposizioni dei regolamenti comunitari che invitano ad ottimizzare le uscite in 
azienda, e delle indicazioni di tipo organizzativo aziendale - poiché il controllo UMA viene sempre 
sovrapposto con i controlli impegni specifici e/o con i controlli condizionalità - si è ritenuto di 
procedere con la checklist cartacea, evitando di dover tornare in azienda con un aggravio di spesa 
per l’agenzia e di oneri per il produttore. Alla luce di quanto sopra, i controlli non eseguiti mediante 
tablet sono risultati 14, per una percentuale del 3,30%. 
 

Le attività si sono concluse il 27/06/2016; da tale data le informazioni riferite ai soggetti abilitati 
all’impiego dei fitofarmaci erano pertanto disponibili nell’applicativo Fascicolo. Infatti, in Fascicolo è 
stata inserita una nuova funzionalità denominata “patentino fitosanitario” che permette di 
consultare e visualizzare se il soggetto possiede o meno il certificato di abilitazione all’acquisto ed 
utilizzo dei prodotti fitosanitari. 

OBIETTIVO 2.6 Integrazione dell’anagrafe delle aziende agricole con l’archivio dei soggetti abilitati 
all’impiego dei fitofarmaci: 

Per tutti i soggetti non titolari di Fascicolo aziendale, le informazioni relative alle abilitazioni per 
l’utilizzo dei fitofarmaci sono fruibili attraverso la consultazione collegamento ad apposito sito 
tramite il seguente link: http://login.avepa.it/Portalino/PublicPage/portalinoPatentiniFitosanitari. 
Con questo servizio è possibile consultare i certificati di abilitazione, rilasciati/rinnovati nella 
Regione Veneto (e quindi dall’AVEPA) in corso di validità. La ricerca va effettuata indicando il 
codice fiscale o la denominazione del soggetto di cui si ha la necessità di conoscere 
l’informazione. I dati sono aggiornati in tempo reale. 
 
Iniziativa strategica 3: Azioni per la razionalizzazione dei processi di decentramento 

operativo 
L’analisi su alcune criticità operative degli ultimi anni ha evidenziato la necessità di attivare delle 
azioni di razionalizzazione di processo eh ha portato ad individuare nel decentramento operativo 
una delle possibili risposte a tali criticità. 
Il processo di controllo condizionalità è uno dei più impattanti per l’Agenzia, sia in termini di 
complessità che di risorse assorbite. Nel corso del 2015 si è concluso il percorso di innovazione 
tecnologica della procedura di controllo, attraverso l’introduzione del tablet quale supporto alla 
registrazione degli esiti. Un ulteriore miglioramento di questo processo, che ne razionalizzasse lo 
svolgimento rendendo il controllo completo, efficiente e tempestivo, passava attraverso 
l’internalizzazione di quelle attività, quali il controllo sulle BCAA, e ad una migliore pianificazione 
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lungo l’anno delle attività, che consentisse di eliminare picchi nei carichi di lavoro. Con i primi due 
obiettivi di questa iniziativa si è inteso intervenire su tali ambiti introducendo significative 
innovazioni di processo in termini di perimetro del controllo e di pianificazione delle attività. 
Con gli altri due obiettivi previsti dall’Iniziativa si è intervenuto sulle modalità di gestione di alcuni 
procedimenti complessi. Sono stati analizzati secondo la logica del lean management, al fine di 
pervenire ad una omogeneizzazione dei tempi istruttori delle diverse strutture provinciali, alcuni 
procedimenti di controllo; inoltre si sono operati interventi di decentramento di attività operative,  
vista la presenza di idonee professionalità in grado di produrre un significativo efficientamento. 
 

Di seguito la trattazione degli obiettivi che hanno definito l’Iniziativa. 
Risultati raggiunti 

 

In data 29 aprile 2016 è stato prodotto il campione controlli impegni specifici e condizionalità per 
l’anno 2016. Il campione estratto rappresentava il: 

OBIETTIVO 3.7 Estrazione anticipata del campione CGO, BCAA e IS: 

• 100% del campione necessario per il raggiungimento del 5% della spesa per il PSR; 

• 88% del campione necessario per la percentuale dell’ 1% del campione di condizionalità. 
 

Si evidenzia che il controllo delle Buone condizioni agronomiche ambientali (BCAA) è stato svolto 
direttamente dall’AVEPA per la prima volta, in quanto in precedenza veniva delegato ad AGEA; 
inoltre si ricorda che le BCAA fanno parte del controllo generalmente definito di “condizionalità” 
che si compone anche dei controlli dei Criteri di gestione obbligatori (CGO). Pertanto, i controlli 
BCAA vanno svolti in coincidenza con i controlli condizionalità. 

OBIETTIVO 3.8 Internalizzazione del processo di controllo BCAA: 

Tutti i controlli BCAA sono stati eseguiti entro il 31 dicembre e tutti, tranne tre, sono stati anche 
caricati nel sistema per la gestione degli esiti e del calcolo delle riduzioni. I tre esiti non caricati 
sono relativi ad una estrazione successiva (degli inizi di dicembre) che si è resa necessaria per 
sostituire tre aziende estratte a campione precedentemente, le cui domande si sono rivelate non 
ammissibili, facendo così venir meno i presupposti per effettuare il controllo condizionalità. Questo 
imprevisto ha impedito di poter caricare il CUAA in applicativo e di conseguenza di generare le 
check list sia per l’esecuzione del controllo mediante tablet sia per il caricamento dell’esito dello 
stesso. Su 670 controlli condizionalità, quelli caricati a sistema sono 667, per una percentuale pari 
al 99,55%. 
 

L’obiettivo prevedeva l’analisi di due procedimenti amministrativi relativi alla gestione delle misure 
strutturali del PSR, finalizzata alla semplificazione degli stessi. 

OBIETTIVO 3.9 Omogeneizzazione dei tempi istruttori: 

I procedimenti individuati sono: istruttoria domanda di aiuto PSR misure strutturali e istruttoria 
domande di pagamento PSR misure strutturali (anticipo e saldo). Il settore Risorse umane ha 
curato l’organizzazione degli incontri (effettuati in data 9/3, 14/3, 4/4); nel frattempo sono state 
raccolte le domande di aiuto della DGR 1935/2015 e DGR 1937/2015 e successive, e si sono 
avviate le attività istruttorie di ammissibilità delle stesse. 



 

Allegato A 
 

 

Adozione della Relazione sulla performance 2016 44 / 59 
 

Le analisi hanno portato: alla pubblicazione di alcune FAQ nel sito dell’Avepa, all’adozione di 
miglioramenti nei manuali procedurali, ad effettuare valutazioni di ulteriori interventi di 
miglioramento. 
 

L’obiettivo prevedeva il decentramento operativo agli Sportelli Unici Agricoli dell’istruttoria o di 
alcune sue fasi per alcuni tipi di intervento delegate/assegnate dalla Regione del Veneto e gestite 
dal Settore Sviluppo Rurale. Il progetto ha coinvolto il Settore Sviluppo rurale e gli Sportelli 
provinciali ed i processi completati sono risultati complessivamente 6: nello specifico hanno 
riguardato le Misure 19.1.1, 19.2.1, 19.4.1, 1.1.1, 20, 16 (vari interventi). 

OBIETTIVO 3.10 Razionalizzazione dei processi e decentramento operativo: 

 
Iniziativa strategica 4: Azioni per il potenziamento funzionale dei SUA 
Gli Sportelli unici agricoli costituiscono il riferimento territoriale per le aziende agricole, le 
organizzazioni professionali, i tecnici ed i liberi professionisti per quel che riguarda le pratiche di 
richiesta di aiuti nell’ambito del II° pilastro della PAC e delle produzioni agricole (animali e 
vegetali). Con questa Iniziativa si è inteso coinvolgere funzionalmente gli Sportelli unici agricoli 
nella definizione delle pratiche relative anche al I° pilastro, in due ambiti operativi: la conoscenza 
del sistema degli aiuti a superficie (DU e Superfici del PSR) e la gestione diretta delle correttive e 
delle eventuali pratiche conseguenti all’accertamento amministrativo delle irregolarità e recuperi. 
L’iniziativa, con orizzonte pluriennale, aveva lo scopo di istituire un punto di contatto per le aziende 
agricole, incardinato nella PO per il supporto aziendale, in grado di fornire un servizio che si 
estendesse a tutte le erogazioni degli aiuti, sia FEAGA che FEASR. Si è inteso inoltre costituire un 
servizio stabile di back office tale da poter dare risposte su tutte le problematiche dell’azienda 
agricola, consentendo miglioramenti nella chiusura delle istruttorie, nella velocizzazione dei 
pagamenti e nel risparmio di tempo ed oneri amministrativi per le aziende stesse e per i soggetti 
che le supportano. 
 

Di seguito la trattazione degli obiettivi che hanno definito l’Iniziativa. 
Risultati raggiunti 

 

L’obiettivo è stato sostituito rispetto a quello inizialmente previsto per la necessità che l’avvio della 
nuova programmazione comunitaria venisse stabilizzata nelle procedure e nei sistemi di controllo e 
pagamento dell’Agenzia. Non si è quindi potuto investire sull’obiettivo di creare un “punto di 
contatto” negli Sportelli unici agricoli dedicato anche alla gestione delle posizioni con anomalie nel 
settore superfici (DU e PSR). L’obiettivo è stato quindi ritarato prevedendo un’attività di supporto 
territoriale all’Area tecnica pagamenti diretti mediante: 

OBIETTIVO 4.11 BIS Gestione, nell’ambito del sistema di gestione degli aiuti a superficie 
(Domanda Unica e Superfici del PSR), delle attività operative e/o sub-istruttorie da parte degli 
Sportelli unici agricoli, per fronteggiare le complessità derivanti dall’applicazione della nuova 
programmazione 2014-2020: 

a) l’attivazione di un call center per un servizio informativo alle aziende che non si è fermato 
alla semplice fornitura di informazioni, ma si è allargato all’accreditamento ai sistemi 
informativi dell’Agenzia e alla segnalazione delle problematiche alla sede centrale per la loro 
soluzione. Questo servizio è tutt’ora attivo e continuerà a svolgere nel futuro la propria 
attività; 
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b) l’effettuazione dei controlli zootecnia da parte degli Sportelli Unici Agricoli in luogo della sede 
centrale; 

c) l’effettuazione degli accertamenti per la verifica della qualificazione di “agricoltore attivo” per 
tutte le posizioni in anomalia; 

d) l’effettuazione dei controlli previsti per l’applicazione del CAPPING. 
 
Oltre ad aver decentrato le suddette attività con un notevole recupero nei tempi istruttori delle 
domande, si sono anche effettuate una serie di attività, non direttamente ricomprese nell’obiettivo, 
ma che hanno concretamente rappresentato per il Settore aiuti a superficie un consistente aiuto 
nella definizione e chiusura dei procedimenti (accertamento debiti campagne pregresse, soluzioni 
anomalie P163 su domande uniche, controlli sui pascolamenti, ecc.). 
Queste attività si sono svolte nei tempi richiesti ed hanno consentito di procedere entro il 
15/10/2016 alla chiusura dei procedimenti delle misure a superficie ed a rispettare i limiti di 
pagamento (esclusa riserva da reg. UE) per la campagna 2015. 
 

L’obiettivo consisteva nella verifica della concessione del terreno all’azienda agricola individuata 
come posizione irregolare perché priva di titolo conduzione valido. Ai sensi del DM 1922/2015, per 
le 294 aziende agricole che avevano dichiarato nella consistenza aziendale terreni che nel 
Fascicolo aziendale non avevano un titolo di conduzione valido, si sono consultati formalmente i 
proprietari dei terreni rilevati da SISTER. Da questa operazione si è arrivati alla determinazione 
finale che 142 aziende non avevano la disponibilità dei terreni contestati. 

OBIETTIVO 4.12 Smaltimento arretrato attraverso il passaggio di competenza sulla gestione 
amministrativa delle pratiche bloccate a seguito dell’Operazione Bonifica e di altre irregolarità 
collegate a correttive di anomalie gestite con back office: 

 
Iniziativa strategica 5: Azioni antifrode e anticorruzione 
Il quadro normativo di riferimento dell’organismo pagatore, sia nazionale che comunitario, con 
l’avvio della programmazione 2014-2020, pone un forte accento sulla misure di contrasto alla frode 
ed alla corruzione. 
Per dare seguito a questo orientamento, che diventa cogenza a livello nazionale quando si trattano 
le misure per la lotta e la prevenzione della corruzione (d.lgs. 190/2012), l’Agenzia ha inteso 
attivare un complesso di azioni che, a partire dalle esperienze maturate nel corso degli ultimi anni 
(redazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, attivazione del progetto "A 
NEW LEAF" finanziato dall’OLAF focalizzato sul tema della frode nel settore agricolo), definissero 
un approccio sistemico a questa tematica, da replicare peraltro, pur con modalità diverse, anche 
nel futuro. 
Gli obiettivi fissati per questa Iniziativa strategica hanno mirato all’implementazione di un sistema 
orientato alla prevenzione di tali fenomeni a partire dall’analisi della situazione attuale. 
Si sono previsti interventi sia preventivi (quali, ad esempio l’attivazione del risk assesment sulle 
misure dello sviluppo rurale ed il whistleblowing) che correttivi (quali la gestione amministrativa 
delle eventuali criticità incontrate nell’attività di datamining sul sistema informativo dell’Agenzia), 
con la conseguente adozione di provvedimenti di decadenza e recupero delle somme 
indebitamente percepite. 
In una logica di miglioramento continuo si è previsto che tali interventi assumano il carattere 
dell’ordinarietà nella gestione dell’organismo pagatore. 
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Di seguito la trattazione degli obiettivi che hanno definito l’Iniziativa. 
Risultati raggiunti 

 

Una volta sistematizzate tutte le informazioni necessarie, è stata avviata l’attività di 
implementazione del documento di analisi che è stato sottoposto al referente informatico per un 
confronto sulla fattibilità e di preventivazione dei tempi necessari all’estrazione dei dati. I risultati 
finali sono stati organizzati per peso (rilevanza) nella singola estrazione e tra le estrazioni, e per 
frequenza dei riscontri nelle diverse estrazioni. 

OBIETTIVO 5.13 BIS Misure antifrode - rilevazione potenziali situazioni di frode attraverso 
interventi di analisi e datamining su ambiti del Sistema Informativo aziendale. Gestione dei casi 
individuati da parte di personale amministrativo aziendale: 

In particolare, è stato scelto di concentrare l’attenzione sulle dichiarazioni unilaterali di gestione dei 
terreni a seguito di accordo verbale, stante la rischiosità della fattispecie. In totale sono individuate 
255 aziende da sottoporre a controllo da parte dei SUA, 32 da sottoporre a controllo da parte del 
Settore SCAD (verifica puntuali su incongruenze tra particelle superiori a 5.000 mq e il titolo di 
conduzione dichiarato) e 122 da parte del Settore Esecuzione pagamenti e incassi (incongruenze 
tra titolare del conto e azienda beneficiaria). 
Le modalità di esecuzione della verifica operata presso i SUA è stata descritta in una procedura di 
gestione, prevedendo l’acquisizione della documentazione necessaria dal Fascicolo aziendale, 
l’individuazione tramite visura catastale dei proprietari dei terreni collegati ai documenti oggetto di 
verifica e l’invio a questi ultimi (o a parte di essi fino ad un numero massimo pari a dieci in caso di 
eccessiva numerosità) di una comunicazione con richiesta di conferma del loro assenso all’utilizzo 
del terreno da parte della ditta conduttrice. Analoga verifica documentale, con presa visione del 
fascicolo direttamente presso il CAA, è stata operata dal Settore SCAD. Il Settore SEP, infine, ha 
avviato contatti con il tesoriere al fine di verificare la corrispondenza tra gli IBAN ad esso riferiti e i 
titolari del conto. 
Presso i SUA sono state sottoposte a controllo 255 aziende/documenti (per complessivi 8.358 
particelle catastali e 4.464,88 ettari); sono stati contattati per la verifica 753 proprietari differenti 
con 273 comunicazioni protocollate; per 18 aziende non è stata effettuata alcuna verifica poiché 
all’interno del Fascicolo sono stati rinvenuti ulteriori documenti che certificano la regolarità della 
posizione; per 236 aziende i controlli hanno dato esito positivo in quanto è stata confermato 
l’accordo verbale da parte dei proprietari o non è stata data risposta entro i termini previsti; per 19 
aziende sono state segnalate dai proprietari non conformità, da verificare con i rispettivi SUA di 
competenza. 
Presso il Settore SCAD sono stati verificati con esito positivo 32 fascicoli presso gli sportelli CAA. 
Presso il Settore esecuzione pagamenti e incassi sono state verificate con esito negativo 122 
posizioni con IBAN presso il tesoriere (Friuladria). Pertanto tutte le strutture coinvolte hanno 
raggiunto una percentuale di lavorazione delle red flags del 100%. 
 

Vista la competenza e le esperienze pregresse, a partire della gestione del progetto finanziato nel 
2015 dall’OLAF nell’ambito del programma HERCULE III per la lotta e la prevenzione delle frodi, 
l’Area audit e controllo strategico ha svolto un ruolo di indirizzo e coordinamento di tutte le attività 
funzionali al conseguimento di questo obiettivo. 

OBIETTIVO 5.14 Misure antifrode - implementazione del risk assesment per le misure dello 
Sviluppo Rurale: 
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Assegnatarie dell’obiettivo risultavano inoltre le strutture tecniche preposte al coordinamento delle 
misure dello Sviluppo Rurale con le quali è stata avviata un’attività di collaborazione volta a 
definire, in maniera condivisa, il dettaglio della attività da portare a termine ed il relativo calendario. 
In particolare, prendendo spunto dalla struttura di Risk Assessment predisposto nel 2015 
relativamente alla misura 121 del precedente Programma di sviluppo rurale, sono state individuate 
le nuove misure cui applicare tale analisi. 
Le misure/tipi di interventi individuati hanno riguardato le misure strutturali e immateriali del PSR, 
per le quali sono stati aperti i primi bandi: 

• 1.1.1 - Azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze, 

• 3.2.1 - Informazione e promozione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 

• 4.1.1 - (ex 121) Investimenti per migliorare le prestazioni e la sostenibilità globali 
dell’azienda, 

• 4.2.1 - Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, 

• 19.1.1 - Sostegno all’animazione dei territori e alla preparazione della strategia, 

• 19.4.1 - Sostegno alla gestione e all’animazione territoriale del GAL. 
 
È stato quindi definito un calendario di incontri il cui esito è stato il Fraud Risk Assessment che 
definisce per tutte le predette 6 misure dello Sviluppo Rurale i seguenti elementi in relazione alle 
diverse fasi procedurali di gestione delle domande: 

• Rischio: area, definizione, esempi, 

• Rischio inerente: impatto, probabilità, punteggio, ragioni per cui il rischio non è applicabile o 
è basso, 

• Descrizione del controllo, 

• Applicazione del controllo: preventive o detective, tipologia di controllo, 
manuale/automatico/parzialmente automatico, risultati internal audit, valutazioni di terze 
parti, punteggio controllo, design effectiveness, punteggio controllo, operating 
effectiveness, punteggio dell’efficacia del controllo, punteggio rischio residuale, 

• Red Flags. 
 

L’obiettivo prevedeva di concentrare l’attenzione su alcuni gruppi di domande di aiuto del Piano di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 per le quali l’azienda agricola, per poter accedere al finanziamento per 
l’acquisto di macchine e attrezzature, deve presentare dei preventivi di spesa (offerta dei fornitori), 
caratterizzati da opportuni requisiti definiti dalle procedure generali del PSR. 

OBIETTIVO 5.15 Misure antifrode - evidenziazione di casi di sospetta frode correlati con 
l’acquisizione di beni e servizi da parte dei beneficiari: 

La presentazione dei preventivi è una prassi consolidata che interessa tutti gli interventi strutturali 
e dotazionali. Al fine di delimitare il campo di azione, garantendo la necessaria significatività delle 
risultanze, sono state interessate le seguenti misure strutturali del Programma di sviluppo rurale: 

• 4.1.1 - Investimenti per migliorare le prestazioni e la sostenibilità globale dell’azienda, 

• 4.1.1 - Sottomisura Pacchetto giovani, 

• 6.4.1 - Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese agricole. 
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In particolare, l’obiettivo è stato quello di integrare la specifica attività istruttoria sui preventivi 
(offerte), che dal 2016 si è svolta a livello di singola struttura, con delle verifiche incrociate, svolte 
su base regionale, volte all’evidenziazione di situazioni potenzialmente irregolari. 
Partendo da queste premesse, l’obiettivo, che ha coinvolto i 7 sportelli provinciali ed il settore 
Sviluppo Rurale, è stato declinato in più fasi attuative, in modo da coinvolgere e sensibilizzare tutti 
gli ambiti aziendali variamente coinvolti nella gestione di questa problematica istruttoria. 
Il fine ultimo era quello di evidenziare situazioni anomale non intercettate dalla nuova procedura di 
gestione dei preventivi adottata dal 2016. Le attività di sono avviate nel mese di marzo ed hanno 
portato alla presentazione del documento finale alla Direzione il 15 dicembre 2016. 
 

L’attivazione di un sistema di whistleblowing comporta un’attenta definizione sia degli aspetti 
tecnico-operativi che di quelli amministrativo-legali. Per tale ragione, fin dall’inizio, si è scelto di 
comporre il gruppo di lavoro tenendo insieme personale proveniente da strutture diverse 
dell’Agenzia. 

OBIETTIVO 5.16 Misure anticorruzione - implementazione sistema di “whistleblowing”: 

Fin da subito si sono stati affrontati i seguenti aspetti: le esperienze già presenti in Italia ed 
all’estero in materia di gestione del whistleblowing; le relazioni con la tematica della corruzione e 
con quanto previsto dal Piano per la prevenzione della corruzione dell’Agenzia (PTCP); la 
presenza nel mercato di strumenti informatici per la registrazione e la gestione delle segnalazioni; 
le procedure amministrative per la gestione dei singoli casi; gli aspetti giuridici connessi con la 
tutela del segnalatore e del segnalato. 
Una volta conclusa la fase di analisi sono stati predisposti i documenti ed è stato selezionato il 
fornitore del pacchetto software, da inserire nella intranet aziendale, per consentire agli interessati 
di caricare le proprie segnalazioni. 
La procedura è stata definitivamente avviata nel mese di settembre e nel mese di ottobre è stata 
svolta una specifica attività di sensibilizzazione e informazione nei confronti dei dipendenti, anche 
attraverso specifici incontri con presentazione del progetto da parte dei dirigenti. 
 

L’universo di riferimento, da cui selezionare la domande oggetto di controllo qualità, è stato quello 
delle domande presentate per le misure strutturali del PSR (4.1.1, 4.1.2, 6.1.1) con il primo bando 
della nuova programmazione. È stata pertanto formalizzata e distribuita, dopo appositi incontri di 
coordinamento, la documentazione di supporto al controllo, utile nella tracciatura delle attività 
svolte. 

OBIETTIVO 5.17 Misure anticorruzione - Assicurare qualità delle domande di aiuto (misura 
riconducibile a quelle previste nell’ambito del Piano anticorruzione): 

Dopo aver predisposto l’elenco dei soggetti incaricati di questa attività, è stato dato l’input di 
avviare l’attività di studio delle procedure al fine di farsi trovare pronti all’avvio del controllo. Agli 
incaricati è stato distribuito un numero variabile di pratiche, in considerazione dei diversi carichi di 
lavoro e della necessità di mantenere un presidio costante su tutti i settori di competenza. 
Tutte le pratiche sono state regolarmente controllate entro il termine previsto del 31/12/2017. Va 
altresì detto che la quality review svolta all’interno dell’Area udit e controllo strategico, in un 
momento successivo alla chiusura delle attività, da parte di un soggetto terzo, ha evidenziato n. 3 
controlli svolti in maniera non regolare. Per tale ragione, proiettando l’errore sul totale del 
campione, la percentuale finale di controllo è risultata pari a 5,09%. 
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8.3 Obiettivi e piani operativi 
Si riportano nelle tabelle seguenti gli obiettivi operativi raggruppati per obiettivo strategico, con i rispettivi risultati raggiunti rispetto ai target definiti e 
gli eventuali scostamenti. 
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8.4 Obiettivi individuali 
Si riportano i risultati raggiunti con riferimento alle Strutture aziendali. 
Al fine di effettuare quest’analisi, è stata creata una classificazione a raggruppamento per strutture 
dell’Agenzia, omologando i 7 Sportelli unici agricoli in un’unica struttura omogenea. 
 

Struttura Media raggiungimento 
obiettivi assegnati (%) 

A 94,44 

B 100,00 

C 100,00 

D 100,00 

E 100,00 

F 100,00 
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8.5 Valutazione complessiva e distribuzione premialità 
Si illustrano le risultanze della valutazione finale complessiva. 
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Fascia Punteggio Distribuzione 2016 
(n. dirigenti) 

E 50-0 0 

D 85-51 1 

C 87-86 0 

B 90-88 2 

A 93-91 10 

A+ 100-94 0 
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Comportamenti organizzativi utilizzati 
Il sistema di valutazione dei dirigenti ha tenuto conto, oltre che del raggiungimento degli obiettivi 
assegnati, anche del comportamento tenuto da ciascun dirigente nello svolgimento del proprio 
ruolo; durante il colloquio di valutazione la Direzione ha quindi formulato il proprio giudizio 
relativamente  ai elementi: 
 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO DEFINIZIONE ELEMENTI DA OSSERVARE E AZIONI 

LEADERSHIP 

Capacità di agire con autorevolezza 
(riconoscimento, fiducia, stima e 
rispetto da parte dei collaboratori e 
dei colleghi), capacità di assegnare i 
traguardi da raggiungere e di 
mobilitare la struttura verso il 
raggiungimento. 

Mobilitazione delle risorse verso i risultati 
(efficacia di trasmissione ai collaboratori 
delle decisioni). Capacità di scegliere le 
priorità. Autorevolezza (essere 
riconosciuti). 
Coerenza e chiarezza nelle direttive. 
Capacità di guidare il cambiamento. 
Capacità di motivazione. 

GESTIONE E 
SVILUPPO DELLE 
RISORSE UMANE 

Capacità di motivare i collaboratori, 
di svilupparne le competenze, di 
coadiuvare il processo di 
valutazione delle prestazioni, i 
comportamenti organizzativi e il 
potenziale. 
Capacità di interpretare il clima di 
gruppo e di effettuare interventi 
efficaci di miglioramento. 

Capacità di dialogo e ascolto dei 
collaboratori. 
Capacità di delega e supporto. 
Chiara comunicazione degli obiettivi. 
Sviluppo di clima interno positivo. 
Valorizzazione e sviluppo professionale dei 
collaboratori. 
Puntualità nell’applicazione del sistema di 
valutazione e valorizzazione del merito 
attraverso la valutazione. 

CAPACITÀ 
ORGANIZZATIVE 

Capacità di tradurre gli indirizzi in 
piani e programmi, di declinare gli 
obiettivi, di individuare i giusti 
indicatori ed assegnare le 
responsabilità, di monitorare la 
realizzazione per individuare 
tempestivamente i colli di bottiglia, 
adottare le soluzioni correttive e fare 
gestione. 

Idonea ripartizione dei carichi di lavoro. 
Capacità di assicurare flessibilità operativa 
(incremento volumi, eccezioni... ). 
Atteggiamento aperto alle novità 
organizzative e al cambiamento. 
Sensibilità all’individuazione degli sprechi e 
delle inefficienze. 
Realizzazione del miglioramento continuo. 
Monitoraggio della gestione con dati e fatti. 

CAPACITÀ DI 
INTERRELAZIONE 

Nelle relazione con altre strutture 
interne e con soggetti esterni. 
Capacità di lavorare in una logica di 
processo. 
Capacità di stabilire rapporti corretti 
attenti e proattivi con interlocutori di 
altre strutture dell’AVEPA ed esterni 
condivisione e diffusione delle 
informazioni. 
Orientamento alla cooperazione. 

Approccio positivo nella gestione dei 
rapporti con altre strutture e soggetti 
esterni. 
Continuità di comunicazione con le diverse 
aree aziendali e i soggetti esterni. 
Capacità di mediazione dei conflitti. 
Capacità di ascolto e traduzione delle 
necessità dei clienti interni ed esterni. 
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